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EDITORIALE
Quello che avete tra le mani sarà, 
con molta probabilità, l’ultima copia 
di Nelle Valli Bolognesi così come vi 
siete abituati a leggerla negli ultimi sei 
anni. Stagione dopo stagione abbiamo 
sempre cercato di migliorare un pro-
dotto che, numero dopo numero, avete 
sempre dimostrato di apprezzare. Man-
dando mail alla redazione, grazie alle 
quali abbiamo via via imbarcato nuovi 
collaboratori, o dialogando con noi sulla 
pagina Facebook della rivista, alla quale 
avete inviato centinaia di immagini del 
nostro Appennino. Dopo 24 numeri è 
giunto per noi il momento di cambiare. 
Come fatto quando passammo da 32 
a 48 pagine, anche questa volta sarà 
per crescere. Nel 2015 Emil Banca, che 
assieme ad AppenninoSlow ha ideato e 
portato avanti questo progetto, raggiun-
gerà il traguardo dei 120 anni di età. La 
prima delle tredici Casse Rurali da cui 
è nata fu infatti fondata nel 1895 a Ba-
ricella, nella Bassa bolognese. Nel ‘900 
fu poi fondata quella di Molinella e un 
anno dopo quelle di Monzuno e Loiano, 
in Appennino. Per celebrare quest’anni-
versario, il consiglio d’amministrazione 
della Bcc ha deciso di investire per 
allargare ancora di più la rivista, com-
prendo anche la pianura nel territorio 
che intende valorizzare e promuovere. 
Nelle Valli Bolognesi è già distribuito, 
con successo, in quelle zone; e già 
presenta due pagine dedicate ad Oriz-
zonti di Pianura. Dal prossimo numero 
quel territorio, la sua storia e le sue 
eccellenze, entreranno organicamente 
negli argomenti che saranno in timone. 
Molto probabilmente aumenteremo la 
foliazione, sicuramente aumenteremo la 
tiratura che raggiungerà le 40 mila copie 
a numero. Una tiratura che su piazza 
non ha nessun periodico. 

f.b.

La grafica della rivista è realizzata  
con il contributo di: 



Obiettivo Appennino

4

Il cinghiale 
(Sus scrofa)

Gli scatti di William Vivarelli
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Gli esemplari adulti misurano fino a 180  cm di lunghezza, per 
un’altezza al garrese che può sfiorare il metro ed un peso massimo di 
un quintale circa.
Nelle Alpi Italiane il peso dei cosiddetti “neri”, soggetti con mantello 
scuro,  morfologicamente adulti, oscilla tra i 100 ed i 200 kg: nel centro 
e sud Italia, invece, il peso medio è sugli 80–90 kg, con esemplari che 
possono raggiungere il quintale e mezzo di peso.
La dentatura del cinghiale si compone di 44 denti, che ne rivelano 
le abitudini alimentari opportunistiche: si possono contare in totale 
dodici incisivi, quattro canini, sedici premolari e dodici molari. Sono 
però i canini, spesso chiamati erroneamente zanne, la caratteristica 
principale del cinghiale, quella che per prima risalta nell’immaginario 
collettivo. Si tratta di denti a crescita continua, presenti in ambedue i 
sessi, ma che tuttavia solo nel maschio hanno dimensioni tali da uscire 
al di fuori della bocca.
Si tratta di animali dalle abitudini crepuscolari e notturne: durante il 
giorno, i cinghiali riposano distesi in buche nel terreno che essi stessi 
scavano col muso e gli zoccoli fra i cespugli. I cinghiali sono animali 
sociali, che vivono in gruppi composti da una ventina di femmine adulte 
coi propri cuccioli, guidate dalla scrofa più anziana: in alcune zone 
con grande ricchezza di cibo, tuttavia, si trovano gruppi comprendenti 
anche più di 50 animali, spesso frutto della fusione di più gruppi. I 
maschi più anziani conducono una vita solitaria per la maggior parte 
dell’anno. I cinghiali sono noti per il temperamento aggressivo: qualora 
presi alla sprovvista o messi alle strette, infatti, questi animali, anche 
se feriti o debilitati, attaccano senza pensarci due volte, combattendo 
strenuamente e risultando molto pericolosi. La diversa conformazione 
delle zanne nei due sessi provoca anche una diversa reazione davanti 
al pericolo: mentre il maschio carica a testa bassa, per poi menare 
fendenti verso l’alto e lateralmente, al fine di sventrare l’aggressore, la 

femmina si getta sul nemico tenendo la bocca aperta ed azzannandolo 
a ripetizione, spesso infierendo sul suo corpo anche dopo averlo 
atterrato. Gli attacchi dei cinghiali, sebbene raramente mortali per i 
grossi predatori come l’uomo o l’orso, lasciano spesso ricordi indelebili 
nell’aggressore, sotto forma di cicatrici e mutilazioni.
In compenso il lupo si dimostra un temibile predatore per il cinghiale: 
nonostante tendano a nutrirsi dei cuccioli lasciati temporaneamente 
incustoditi dalle femmine, alcune popolazioni locali di lupo (fra cui 
quelle italiane, siberiane e spagnole) si nutrono abitualmente anche di 
cinghiali adulti. È stato dimostrato che la ricomparsa del lupo nelle Alpi 
Italiane ha portato ad una scomparsa nelle valli in cui si è insediato dei 
cinghiali femmine e dei piccoli.
Il cinghiale è un animale dalla dieta onnivora e molto varia, come 
dimostra la dentizione mista. Ogni tanto, i cinghiali cacciano 
attivamente, scegliendo come proprie vittime piccoli animali come 
rane e serpenti, ma anche prede di una certa dimensione, come 
cerbiatti ed agnelli. Il finissimo olfatto di questo animale gli consente 
di fiutare il cibo anche qualora questo si trovi sottoterra. 
A seconda del clima e della disponibilità di cibo, la femmina può andare 
in estro da una a tre volte l’anno. La gestazione dura fino a cinque mesi 
e per ciascuna cucciolata possono nascere da tre a dodici cuccioli. 
I cinghiali europei sono tipici abitatori dei boschi ben maturi ed in 
particolare dei querceti. Le sottospecie originarie di cinghiale viventi in 
Italia erano tre: Sus scrofa majori in Maremma, Sus scrofa meridionalis 
in Sardegna ed un’ulteriore sottospecie diffusa nella parte settentrionale 
del Paese, estintasi prima di poter essere descritta scientificamente. 
Successivamente, le popolazioni peninsulari di cinghiale vennero 
contaminate con l’introduzione a scopo venatorio (in virtù delle loro 
maggiori dimensioni) di esemplari provenienti dall’Ungheria, che si 
sarebbero poi meticciati con le popolazioni autoctone.

Tutte le foto sono state scattate 
nelle valli bolognesi 
I PDF degli arretrati della rivista
si possono scaricare dalla sezione 
AREA STAMPA del sito di Emil Banca: 
www.emilbanca.it
Per altri scatti di Vivarelli 
si può consultare il sito:
www.vivarelli.net
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Durante l’inverno, nei boschi è facile 
scorgere tra la vegetazione macchie 
scure di un colore verde-blu 
lucido, rallegrate da bacche rosso 
intenso: è il Pungitopo. Un piccolo 
arbusto sempreverde, molto simile 
all’Agrifoglio, che spesso forma 
grovigli impenetrabili, a causa della 
durezza delle false foglie spinose che 
portano al centro i fiori. È una pianta 
poco esigente e si adatta a terreni 
secchi, calcarei e magri, anche se 
teme il gelo. 
Gli antichi Germani lo utilizzavano 
per onorare gli spiriti del bosco, 
adornandone le loro case con 
dei rametti. Gli antichi Romani lo 
donavano come augurio e talismano 
durante i Saturnali. Questo accadeva 
nei giorni che precedevano il solstizio 
d’inverno. Oggi la tradizione vuole 
lo scambio dei rami di Pungitopo 
durante la celebrazione della festa 
di Natale e nell’ultimo giorno 
dell’anno. Questa pianta, infatti, è 
simbolo di fertilità, prosperità ed 
abbondanza per il futuro. 
La funzione di amuleto s’ispira alla 
Segnatura o aspetto della pianta: 
sempreverde e coriacea, munita di 
spine, evoca una funzione di “difesa” 
ma anche di durata e di vita eterna.  
Le bacche rotonde come piccoli 
cosmi, dal color rosso sangue vivo, 
celebrano il passaggio dal buio 
dell’inverno alla rinascita del sole. 
Infatti a partire dal 21 dicembre, 
solstizio d’inverno, la luce delle 
giornate inizia lentamente ad 

Testo di Lucilla Pieralli

Del genere Prunus esistono oltre 430 
specie di alberi e arbusti diversi, sia 
da frutto che ornamentali: albicocchi, 
ciliegi, laurocerasi, peschi, susini tutti 
con una fioritura rigogliosa e colorata.
Il Prunus Spinosa è il soggetto del no-
stro argomento. Le sue piccole susine 
sono le prugnole, quelle palline nere 
dalla quali si ricava uno dei più diffusi 
liquori casalinghi, il Prugnolino. Per 
noi montanari, qualunque cosa abbia 
spine viene detta Pruno, da cui nasce 
la confusione rispetto alla vera natura 
delle piante e dei loro frutti. Spesso si 
confonde il pruno con il rovo, il Ru-
bus Fruticosus il cui frutto è la mora 
selvatica che tanto amiamo e che è 
sempre presente sulle nostre tavole 
con la sua profumatissima marmel-
lata. Oppure lo si confonde con il 
biancospino (Crataegus Monogyna) 
anch’esso come il rovo appartenente 
alla famiglia delle Rosacee. 
Piante simboliche in tutte le culture, il 
genere Prunus racchiude in se aspetti 
sia positivi che negativi. Sono a volte 
simbolo di fecondità e di ricchezza, 

Testo di Claudia Filipello

Ruscus 
Aculeatus
il sempre verde 
simbolo 
di abbondanza 
e prosperità

allungarsi. Da qui deriva l’augurio 
per un nuovo anno luminoso e felice. 
Nella tradizione contadina veniva 
utilizzato anche per pulire i camini, 
per proteggere dai topi i cibi conser-
vati nelle cantine. Da qui il nome di 
piccasorci o pungitopo come è ri-
masto nell’uso comune.  Altri nomi 
dialettali riferiti a questa pianta sono: 
rusco, brusco, punziratti, brusazor-
zi, scope bruschie, asparago pazzo, 
sparacin servaggiu, spinapulici ed 
infine spinaotopos. 
Dioscoride (botanico greco, 40-90 
d.C. che scrisse un trattato sulle pian-
te officinali che servì da modello per 
tutti gli erbari futuri) già conosceva 
le proprietà di questa pianta, fin da 
allora conosciuta con il nome bota-
nico di Ruscus Aculeatus. 
Le attuali indicazioni cliniche, per 
le quali esiste una documentazione 
scientifica, sono rappresentate dagli 
stati infiammatori del circolo venoso, 
linfatico (flebiti, tromboflebiti, 
linfangiti), all’insufficienza venosa, 
varici, fino a emorroidi e cellulite. 
A scopo medicinale si utilizzano 
le radici e il rizoma essiccato che 
contengono Saponine (molecole di 
tipo steroide con una funzione an-
tinfiammatora), Polifenoli (che in si-
nergia con le Saponine, riducono la 
permeabilità capillare ed aumentano 
l’effetto antinfiammatorio), Olio es-
senziale e fitosteroli.
L’effetto terapeutico quindi, agisce 
tramite l’aumento del tono della 
parete venosa con la progressiva 

scomparsa della sintomatologia 
legata all’insufficienza: gonfiore 
alle caviglie, senso di pesantezza 
cronica, prurito e bruciore tipici 
delle varici e nelle sindromi post-
flebitiche. Pertanto gli estratti della 
pianta del Pungitopo costituiscono 
una valida terapia complementare 
ad un eventuale scelta chirurgica 
nelle patologie del sistema venoso 
superficiale (varici, emorroidi). 
Può essere assunto sia per via orale 
sia per applicazione locale.
Anticamente si utilizzava il decotto 
di radici; attualmente, vista l’alta 
efficacia terapeutica della pianta, 
è consigliabile assumere estratti 
secchi titolati e standardizzati in 
saponina oppure estratti fluidi 
e tinture. Manteniamo quindi 
l’usanza di scambiarci parole 
beneauguranti per un nuovo e 
luminoso anno ma rispettiamo la 
pianta del Pungitopo nei suoi boschi, 
perché specie protetta in diverse 
regioni italiane. Ricordiamone la 
simbologia donandoci biglietti che 
lo rappresentano.

Si chiama Prunus Spinosa, produce piccole susine nere dalle quali 
si ricava uno dei liquori più comuni dell’Appennino: il prugnolino 

Il PRUGNOLO, dalla marmellata 
agli infusi senza dimenticare le spine

come le pesche e le albicocche, o al 
contrario, di morte e di dolore, come 
lo spinoso prugnolo. La corona di Cri-
sto ne è l’esempio.
Gli aspetti storico culturali di questa 
grande famiglia sono veramente tan-
ti e abbracciano tutte le sfaccettature 
delle sensibilità dell’uomo dalle sue 
origini ad oggi. Un tempo le piante 
venivano lette non solo nel loro uti-
lizzo diretto o per le loro proprietà in 
funzione del benessere dell’uomo ma 
erano depositarie di mitiche storie e 
identificate con simboli magici, reli-
giosi e metafore a volte inquietanti. 

PROPRIETÀ
Quando anticamente la farmacia 
si trovava nel bosco, per ridurre la 
diarrea che nei bambini era frequen-
tissima, si dava loro la marmellata di 
prugnole che era fortemente astrin-
gente. Raccolte a maturazione, queste 
palline viola/azzurre venivano ridot-
te in pasta e aggiunte allo zucchero; 
erano un toccasana. Oggi che questi 
problemi sono rari e curati più agevol-
mente non si usa quasi più. Di questi 
tempi i frutti si usano esclusivamente 
per fare un liquore casalingo dal sapo-

re inusuale ma gradevolissimo.

LA RICETTA
Questa ricetta non è la classica nostra 
del bolognese,   ma proviene da Par-
ma ed è riportata in una pubblicazio-
ne della Regione Emilia Romagna de-
dicata al turismo enogastronomico:
Ingredienti: 480 gr di prugnoli matu-
ri, 2 litri di alcool, 6 chiodi di garofa-
no, 1 pezzetto di cannella, la scorza 
di 1 limone, 10 chicchi di caffè, 600 
g di zucchero, 1 litro di vino rosso .
Preparazione: mettete in infusione 
tutti gli ingredienti, esclusi lo zucche-
ro e il vino, in un recipiente di vetro 
ben chiuso e conservatelo in un luo-
go buio. Dopo 30 giorni, sciogliete 
lo zucchero nel vino e unite tutti gli 
ingredienti. Lasciate in infusione per 
altri 20 giorni e poi filtrate e imbotti-
gliate. Si consiglia di lasciarlo “matu-
rare” per almeno altri 30 giorni, pri-
ma di servirlo. Questo liquore è un 
ottimo digestivo se servito alla fine 
dei pasti, nella versione bolognese 
non è previsto il caffè che io sappia, 
ma come spesso avviene ogni paesi-
no o meglio ogni famiglia ha la sua 
formula.

Pungitopo

NERO GIARDINI                                                                                                                                                                                                                                                                                           
STONEFLY                                                                                                                                                   
CAFE’  NOIR                                                                                                                                         
HARRIS                       
ECCO                  
FRAU 
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CLARKS                                                                                         
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Una discesa 
ecostenibile 
con gli sci 
in legno FSC

La montagna in cucina

9

Lo snowboard è in bambù, la calzamaglia  
in plastica riciclata e per raggiungere 
gli impianti si va con il car pooling:  
anche la settimana bianca può essere green

Anno nevoso, anno fruttuoso. Un vecchio proverbio ci 
dice quanto la neve sia importante per l’agricoltura. Ma 
la soffice coltre bianca apre pure la stagione sciistica 
sulle belle montagne emiliane, a cominciare dal Corno 
alle Scale.
La montagna è senza dubbio l’emblema della natura in-
contaminata, una natura ricca di biodiversità, con flora e 
fauna particolari, nonché soggetta a un delicato equili-
brio ambientale. Il brulicare di automobilisti sulle strade 
montane aggrava, complice l’altitudine, l’inquinamento 
provocato dai gas di scarico e finisce per ricreare il traffi-
cato contesto urbano. Evitate, dunque, di formare colonne 
d’auto e utilizzate il car pooling, l’auto condivisa, come 
trasporto intelligente di più persone. Il fine, oltre all’eco-
nomicità del viaggio, è soprattutto quello di portare diversi 
passeggeri verso una comune destinazione. Ovviamente 
anche l’uso di mezzi pubblici, pullman e treni attrezzati 
per il turismo invernale, rientra nella mobilità sostenibile. 
Godersi la montagna d’inverno, sci a parte, vuol dire at-
traversare boschi e prati innevati, calzando ecologiche 
racchette da neve (le famose ciaspole) o gli scarponi, di-
vertirsi con lo slittino, fluttuare sullo snowboard, scatta-
re, infine, foto del panorama circostante. Il BIO sciatore, 
camminatore, fotografo, degustatore di cibi a km 0 in un 
rifugio, deve comunque garantire l’integrità del posto visi-
tato. Quindi niente rifiuti lasciati sulla neve, dove il freddo 
ne conserva a lungo la pericolosità. Cosa succederebbe 
se venissero buttati mozziconi di sigaretta, bottigliette di 
plastica, involucri per alimenti? Succederebbe che i rifiuti 
lasciati degraderebbero l’ambiente e testimonierebbero, 
ancora una volta, l’umano sfregio della natura.
Gli ECO appassionati delle piste innevate preferiscono 
servirsi di equipaggiamento realizzato con materiali green 
certificati. Un esempio sono gli snowboard in bambù, la 
cui resistenza alle sollecitazioni è superiore a quella del 
legno adoperato per costruire le tavole: il bambù, infatti, 
possiede un’accentuata flessibilità. La sostenibilità del suo 
impiego deriva da una sorprendente velocità di riprodu-
zione e crescita, nel brevissimo periodo, della pianta. Ma 

Testo di Maurizio Marna

I piatti della tradizione raccontati dai nonni. 
Ricette semplici che riaffiorano dai ricordi 
delle famiglie della montagna bolognese

Tutta la dolcezza 
del PANE 
DEI POVERI
Testo di Katia Brentani

Per lungo tempo il castagno ha rappresentato per le po-
polazioni montane la principale fonte di sostentamento, 
la differenza fra la vita e la morte. Per questo il castagno 
veniva chiamato “l’albero del pane” e la castagna “il pane 
dei poveri”. Le castagne venivano raccolte in autunno e 
per molte famiglie costituivano il principale (a volte uni-
co) alimento durante i mesi invernali. Per conservarle ed 
evitare che si deteriorassero si utilizzavano diversi metodi. 
Si “annegavano”, cioè si mettevano in un recipiente pieno 
d’acqua a temperatura ambiente, rivoltandole spesso per 
far venire a galla quelle bacate. L’acqua non veniva cam-
biata e le castagne rimanevano in ammollo per almeno 
nove giorni. Poi venivano risciacquate e lasciate asciugare 
al sole fino a quando, facendole cadere una sopra l’altra, 
emettevano un suono tipo tamburello. Un altro metodo di 
conservazione era la “ricciaia”: le castagne si ammucchia-
vano ancora nei ricci, si coprivano con foglie di castagno, 
ricci e terra ben pressati in modo che all’interno si formas-
se una leggera fermentazione con aumento di tempera-
tura. In alternativa si potevano “essiccare” nell’essicatoio 
che nelle abitazioni di una volta era sopra la cucina in 
modo che il fumo del focolare potesse seccare le castagne 
stese sulle gratelle di legno. Una volta secche, dopo circa 
40 giorni, per sbucciarle si procedeva alla “battitura” che 
veniva effettuata mettendole dentro robusti sacchi di iuta. 
Si ottenevano così le castagne secche che si utilizzavano 
dopo averle lasciate ammollo nell’acqua o nel latte, o si 
portavano al mulino per la “molitura” ottenendo la farina 
di castagne. Con cui, come ci spiega la signora Tilde di 
Castiglione dei Pepoli, si inventavano piatti che si possono 
ancora oggi, seppur sempre più raramente, assaggiare sul-

Ricette tratte da “Cuor di 
castagna” (Collana I Quaderni 
del Loggione Damster Edizioni) 
www.loggione.it

le tavole delle famiglie dell’Appen-
nino. “Mescolando farina di casta-
gne, acqua e sale” spiega la signora 
Tilde “io preparo i  “manfeti”  una 
polenta tenera che si mangia con la 
ricotta o la pancetta fritta. Con gli 
stessi ingredienti preparo i ciacci e, 
solo aggiungendo un pizzico di bi-
carbonato, l’impasto delle frittelle di 
castagne. Quando avevo i bambini 
piccoli, in tempo di guerra, prepa-
ravo con la farina di castagne e l’ac-
qua un impasto che pressavo dentro 
i ditali, quelli usati per non forarsi le 
dita quando si cuce. Questi erano i 
dolcetti dei nostri bambini e veniva-
no cotti sulla stufa a legna. A volte si 
aggiungeva un goccio di vino”.
Sapori di un tempo lontano che è 
bello riscoprire.

Un esempio di sci in legno ecologico.  
Sotto, alcuni rocchetti di fibra lino.

le sorprese del bambù non finiscono certo qui, poiché se 
ne può indossare il morbido tessuto sotto un pile, magari 
di plastica riciclata. Stiamo parlando di maglia e calza-
maglia termica, che favoriscono la traspirazione corporea 
mediante la regolazione del sudore. 
Chi inforca gli sci e li vuole a basso impatto ambienta-
le, scelga modelli prodotti con fibre di lino, legno ecoso-
stenibile, materiali riciclati e coloranti a base d’acqua. Il 
legno, materiale assolutamente competitivo, è di nuovo 
tornato protagonista della loro fabbricazione considerate 
la facilità di lavorazione, la stabilità fornita allo sciatore, 
la capacità di assorbire le vibrazioni e tutelare la schiena 
dai contraccolpi, la durata. Se davvero ecologici, gli sci 
vengono realizzati riducendo gli sprechi energetici e le 
emissioni inquinanti giacché il legno proviene da foreste 
o piantagioni forestali gestite nel rispetto di rigorosi stan-
dard ambientali. 
Provate allora BIO vacanze sulla neve, perché con questo 
tipo di relax troverete il centro di voi stessi e della natura.  


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LA LINEA GOTICA

La Storia

11

Dalla primavera del ‘44 a quella del ’45 è stato il fronte 
Sud del Terzo Reich. Sull’Appennino tosco-emiliano 
si fermò per un lungo inverno che terminò con la Liberazione

Parlare oggi di Linea Gotica è riferirsi non tanto ad una 
linea difensiva ben definita, fisicamente individuabile, 
quanto ad un evento storico dilatato nello spazio e nel 
tempo che, a partire dalla primavera-estate del 1944 e 
fino alla primavera del 1945 si è dispiegato dall’Adriatico 
al Tirreno, da Pesaro a Massa e da Massa alla foce del 
Senio attraversando vaste aree comprese nelle Regioni 
Marche, Toscana ed Emilia-Romagna. Inizialmente ha 
coinvolto la valle del Foglia, i territori a monte e a valle 
del crinale appenninico tra la Toscana, la Romagna e 
l’Emilia, la valle del Serchio, parte della Garfagnana 
e delle Apuane. Da qui, dopo lo sfondamento alleato 
dei Passi appenninici dai Mandrioli alla Futa, a partire 
dall’autunno del ‘44 e fino all’aprile del ‘45, la linea 
difensiva si è stabilizzata sui crinali dell’Appennino al 
confine tra Modena, Pistoia e Bologna, sul Belvedere, 
Monte Sole, l’intero contrafforte pliocenico e i Gessi 
dell’imolese per terminare in Adriatico lungo gli argini 
del Senio e le valli di Comacchio. Un territorio molto 
ampio, quindi, che impedisce di delinearne i confini 
e stabilirne la esatta ubicazione, ma nonostante 
queste difficoltà, è possibile fissare dei precisi punti di 
riferimento.  

Storicamente, la Linea Gotica è quel complesso di for-
tificazioni ideate dall’esercito tedesco nell’estate del 
‘43 come contromisura alla caduta della Sicilia e agli 
sbarchi alleati a Salerno e sulle coste pugliesi del set-
tembre 1943. Una linea da costruire lungo la dorsale 
appenninica da Pesaro a Massa per sbarrare l’avanzata 
alleata nella pianura padana. Il primo cantiere fu ap-
prontato al Passo dell’Abetone, ma fu sospeso dopo che 
le armate anglo-americane furono fermate lungo la li-
nea difensiva Gustav che correva da Ortona alla foce 
del Garigliano passando per Montecassino. Nel timore 
di sbarchi che aggirassero la Gustav, gli sforzi difensivi 
tedeschi si erano poi concentrati sulle coste della Versi-
lia e della Liguria, lungo la costa adriatica a Rimini, Ce-
sena, Cervia, Marina di Ravenna, Porto Garibaldi. Nella 
eventualità di una penetrazione nemica in Veneto lungo 
la Statale Romea, tra Pomposa, Bosco Mesola e Mesola 
era stato costruito un poderoso sbarramento di bunker, 
mai utilizzato, impressionante per la sua dimensione e 
la precisa dislocazione tattica. 
Nella primavera-estate del 1944, in risposta all’avanzata 
alleata e alla caduta di Roma, i lavori lungo i Passi 
appenninici riprendevano su forte sollecitazione dello 

Testo di Vito Paticchia

Monghidoro, novembre 1944: 
un ufficiale dell’AMG 

versa un elmetto pieno  
di fagioli nel cappello 

di un civile italiano 
(Combat Photo). 

Postazioni di mortai della 91a Divisione americana 
a Monterumici (Combat Photo).

Truppe dell’88a Divisione accampate in una cava nei pressi  
di Monterumici (Combat photo).

Operazioni militari della VI Divisione Sudafricana  
nei pressi di Monzuno (Combat Photo).

stesso Kesselring, comandante delle operazioni militari 
in Italia: mentre l’esercito tedesco era impegnato ad 
Est contro l’Armata Rossa e ad Ovest in Normandia, 
la Linea Gotica diventava il fronte Sud del Terzo 
Reich, di fondamentale importanza per garantire alla 
stessa Germania i rifornimenti agricoli della pianura 
padana, la produzione industriale del Nord Italia e la 
manodopera per le industrie tedesche. 
Ecco allora dispiegarsi in tutta la sua teutonica 
efficienza l’organizzazione Todt, che a partire dal 
1933 aveva progettato e costruito in Germania le 
prime autostrade e la linea difensiva Sigfrido, in 
Francia il Vallo Atlantico e, nei paesi occupati dai 
tedeschi nei primi anni di guerra, tutte le opere 
richieste dall’esercito. In Italia, furono decine di 
migliaia gli operai e i tecnici inquadrati nella Todt per 
la costruzione di opere difensive, bunker, sbarramenti, 
rifugi per i comandi, riattivazione di linee ferroviarie e 
infrastrutture danneggiate dai bombardamenti alleati.
Terminati con soddisfazione dei comandi tedeschi i 
lavori ai Passi appenninici, i cantieri erano proseguiti 
più a nord per allestire nuove linee di arresto sfruttan-
do la geomorfologia del territorio appenninico, le sue 

strette vallate, le barriere naturali, gli insediamenti sto-
rici, i corsi dei fiumi, i canali e gli argini costruiti nel 
corso dei secoli per bonificare le terre e regolamentare 
il flusso delle acque. Imprese locali, maestranze più o 
meno volontarie, tecnici della Todt, unità stesse dell’e-
sercito tedesco iniziarono a scavare gallerie, ricoveri, 
camminamenti, posti di osservazione, punti di arresto, 
capisaldi, piattaforme per mortai e cannoni per ferma-
re l’avanzata alleata che in certi momenti sembrava 
travolgente. Una condotta difensiva tenace da parte 
tedesca e un autunno particolarmente piovoso che 
trasformò le strade in fiumi di fango, portarono alla 
decisione alleata di arrestare il fronte alle porte di Bo-
logna. Partendo dal Lago Scaffaiolo, esso raggiungeva 
la Valle del Reno lungo i Monti della Riva e il Belvede-
re, superava le rovine di Vergato e si dirigeva verso il 
Setta passando per borghi insanguinati di Monte Sole, 
si attestava su Monte Adone sfruttando la barriera del 
Contrafforte pliocenico, balzava sulla Vena del Gesso 
arroccandosi a Riolo per proseguire fino al mare lun-
go gli argini del Senio e restarvi fino alla primavera 
successiva. Fu questa, l’ultima linea difensiva tedesca 
in Italia, travolta definitivamente nell’aprile del 1945.

In primo piano
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Cercando quel che resta 
di QUELL’INVERNO

Le tracce

13

Torri d’avvistamento, fortificazioni naturali, trincee: 
dove andare e cosa vedere per rivivere la Linea Gotica

Il territorio coinvolto nelle operazioni 
militari durante la Seconda Guerra 
Mondiale è molto ampio, possiamo 
rappresentare la Linea Gotica come 
una forbice che avendo il perno 
sulle Apuane si allarga dai Passi 
Appenninici alla pianura ravennate, 
percorsa da linee di arresto costruite 
dai tedeschi nel corso stesso della 
ritirata, seguendo lo svolgersi 
dei combattimenti, sfruttando 
sbarramenti naturali o arroccandosi 
dietro appigli che la stessa morfologia 
del territorio offriva ai difensori.
Crinali di valle, pareti strapiombanti, 
anse dei corsi d’acqua, robuste 
architetture rappresentate da castelli, 
torri di avvistamento, antiche dogane, 
case-torri, chiese, campanili ed 
edifici rurali in sasso, elementi che la 

natura e l’uomo avevano modellato 
nel corso dei secoli, tutto fu utilizzato 
a fini bellici. 
La storia ci ha consegnato due grandi 
linee difensive con le sue diverse tipo-
logie militari: i bunker lungo la costa 
adriatica e a Mesola; lo sbarramento 
di Borgo a Mozzano e le fortificazioni 
a difesa del Passo della Futa nelle lo-
calità Panna e Santa Lucia, per la linea 
che correva sullo spartiacque.
La mancanza di materie prime e la 
difficoltà stessa di trasportare uomini 
e mezzi su zone impervie e in una 
stagione piovosa e fredda, ha invece 
caratterizzato le opere difensive della 
linea più arretrata, quella che, nell’Ap-
pennino bolognese, correva dai Mon-
ti della Riva fino alla Vena del Gesso, 
attestandosi su posizioni dominanti 

Testo di Vito Paticchia

L’appassionato di storia Elio Pasquali  
ha scovato le tracce del passaggio dei militari 

in un sentierio lungo la Linea Gotica.

per controllare i fondovalle e le strade 
che li attraversavano. Su questi crinali 
la natura ci ha consegnato importanti 
tracce di quella stagione storica che 
la documentazione conservata negli 
archivi, la raccolta in loco dei reperti 
e le testimonianze dei sopravvissuti 
hanno arricchito di tanti particolari 
che ora è possibile intrecciare in una 
narrazione che restituisca la comples-
sità di quegli eventi e le ragioni di una 
svolta epocale per queste terre.
Percorsa in lungo e in largo da eserci-
ti composti da giovani che venivano 
da ogni angolo della terra, dalle terre 
del Nord Europa così come dall’Est 
e dall’estremo oriente, dal Brasile, 
dall’America del Nord, dal Sudafrica, 
dall’India e dall’Australia, l’Appen-
nino è stato per lunghi mesi un cro-

cevia di razze, culture e tradizioni, 
di incontro e di scontro, di gioia e di 
dolore, di oppressione e di liberazio-
ne, una complessità che è possibile 
ricomporre in una sintesi narrativa 
che sia risorsa culturale e occasione 
per una frequentazione consapevole 
di questi territori.
Interventi di tutela finanziati in pas-
sato dalla Regione Emilia-Romagna 
e dagli Enti territoriali, una ramificata 
presenza di Musei, Raccolte e Centri 
di Documentazione, le testimonianze 
dei protagonisti insieme alle iniziative 
promosse dalle Associazioni cultura-
li e alle visite organizzate dai gruppi 
che praticano l’escursionismo hanno 
permesso di diffondere la conoscenza 
di questo specifico patrimonio storico 
e aggiungere un ulteriore elemento di 
attrattività verso queste terre. 
Sono diverse le località, i borghi e i 
luoghi che conservano importanti 
tracce del passaggio del fronte, della 
presenza dei partigiani, dell’incontro 
tra popolazione civile e combattenti 
e che è possibile visitare anche in au-
tonomia. Ma consigliamo di andarci 
accompagnati da guide in grado di 
restituire le atmosfere e rendere vivo 
e toccante l’incontro con la storia e le 

Il tracciato della Linea Gotica collegava  
Monte Adone, Monte delle Formiche  
e Monte Grande.

storie che qui si sono prodotte.
I MONTI DELLA RIVA 
E LA VALLE DEL DARDAGNA
I Monti della Riva e la Valle del Dar-
dagna, il Lago Pratignano e Madonna 
dell’Acero, così come La Cà, Chiesi-
na, Farnè, Poggiolforato e Cà Berna 
ci restituiranno la presenza dei primi 
ribelli che rifiutarono di aderire alla 
Repubblica Sociale e ci parleranno 
degli alpini della 10a Divisione da 
montagna USA che nel febbraio del 
1945 scrissero una pagina di storia 
scolpita nella roccia stessa di que-
ste montagne, quando, individuate 
con l’aiuto dei partigiani quattro vie 
di salita, dettero l’assalto al crinale 
sorprendendo i tedeschi che lo di-
fendevano. E potremmo anche co-
noscere la storia di Andy Goldstein, 
un giovane italiano fuggito da Fiume 
in America in seguito alle leggi raz-
ziali, arruolato volontario nei reparti 
medici della 10a Divisione USA e qui 
distintosi nel portare soccorso ai suoi 
compagni feriti, ucciso da una grana-
ta tedesca il 5 marzo a Sassomolare 
che la struggente poesia scritta da un 
suo compagno, conservata negli Ar-
chivi a Denver, è stata riportata alla 
luce nel bel libro di Silvia Cuttin “Ci 

sarebbe bastato”. Oppure potremmo 
incontrare Elio Pasquali che ci rac-
conta la storia della prima teleferica 
costruita in zona di guerra dai genieri 
americani, che partendo da Cà di Julio 
raggiungeva uno sperone di roccia nei 
pressi di Cà Giorgi e in pochi minuti, 
superando un dislivello di centinaia di 
metri, permetteva di riportare a valle i 
feriti e rifornire le unità impegnate a 
respingere i contrattacchi tedeschi.
Sono tante le cime e le località da visi-
tare, Monte Castello e Bombiana, Pie-
tracolora e i Monti della Castellana, Ce-
reglio e Monte Pero, Carviano e Monte 
Salvaro, tante le storie da conoscere e i 
personaggi da incontrare, ma ci fermia-
mo qui, per ora, offrendo queste iniziali 
suggestioni scaturite dalla ricerca e dal-
la passione per un territorio che alla bel-
lezza del paesaggio aggiunge una storia 
millenaria scritta da uomini e donne 
che vorremmo liberare dall’oblio. 

Sono abituato alle sorprese che ri-
serva l’Appennino, ma questa vol-
ta si è superato: girovagando per 
la riserva naturale del contrafforte 
Pliocenico, nel territorio di Liver-
gnano, nei pressi del sentiero che 
dalla base di Monte Rosso scende 
verso Sadurano, mi sono imbattu-
to in una statua scolpita nell’are-
naria. Informandomi dagli anziani 
del luogo (i miei nonni) e dalla bi-
bliografia, è risultata essere stata 
scolpita da un soldato america-
no  della “91esima” accampato in 
questa zona nell’inverno del 1944. 
Forse ha scolpito il suo amore ri-
masto in patria o è rimasto colpito 
da una bellezza locale? Probabil-
mente ha voluto contrapporre la 
bellezza agli orrori vissuti.

Nicola Grillini
 

IL SOLDATO 
INNAMORATO
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In cammino 
verso la LIBERAZIONE

Gli itinerari

15

In occasione del Settantesimo anniversario della fine della Guerra vi proponiamo due escur-
sioni a piedi di alcuni giorni per ripercorrere i sentieri partigiani e quelli lungo il fronte.  
Dal 16 al 21 aprile c’è Crinali di Libertà, dal 21 al 25 Storie e memorie sulla Linea Gotica

La prossima primavera, per festeggiare il 70° Anniversa-
rio della Liberazione, sono tante le proposte che siamo 
certi non mancheranno di raccogliere l’adesione dei 
lettori della rivista. Legate al tema che abbiamo fin qui 
trattato, possiamo segnalare che l’Istituto Beni Culturali 
della Regione Emilia-Romagna, insieme all’ANPI provin-
ciale, a diversi Comuni dell’Alto e Medio Appennino, al 
Club Alpino Italiano, a Trekking Italia e a varie Associa-
zioni culturali, si fa promotore di due percorsi a piedi 
che attraverseranno alcuni dei luoghi più significativi 
della Guerra di Liberazione.

16 - 21 APRILE 2015 - CRINALI DI LIBERTÀ
Partendo da Vernio (Prato), verrà idealmente riproposto il 
tracciato storico percorso dalla sesta Divisione Sudafrica-
na tra l’autunno del ‘44 e la primavera del ‘45 per liberare 
il crinale tra il Setta e il Reno e terminerà in Piazza Mag-
giore nel giorno della Liberazione di Bologna. 
Ritrovo dei partecipanti a Vernio dal primo pomeriggio del 

Testo di Vito Paticchia 

15 aprile per un saluto augurale
Itinerario
16 aprile: Vernio - Castiglione dei Pepoli
17 aprile: Castiglione dei Pepoli-Burzanella (Camugnano)
18 aprile: Burzanella - Grizzana Morandi
19 aprile: Grizzana Morandi - Il Poggiolo (Parco storico di 
Monte Sole)
20 aprile: Il Poggiolo-Sasso Marconi
21 aprile: Sasso Marconi - Casalecchio di Reno - Bologna
Info e prenotazioni: Club Alpino Italiano, Sezione “M. 
Fantin” Bologna
tel. 051-234856 email: segreteria@caibo.it www.caibo.it

21 APRILE-25 APRILE- STORIA E MEMORIE 
SUL FRONTE DELLA LINEA GOTICA 
Partendo dai Monti della Riva, verrà ripercorso il tratto 
dell’ultimo fronte di guerra sull’Appennino, i luoghi dove 
scrissero pagine di storia la Decima divisione da Monta-
gna, i partigiani della Divisione Armando con le Brigate 

“Giustizia e Libertà” e la Brigata “Matteotti-
Montagna”; i brasiliani della FEB, la Ia Divi-
sione corazzata USA, per terminare nel luogo-
simbolo della guerra ai civili scatenata da unità 
tedesche nel corso della occupazione in Italia, 
Monte Sole, e rendere omaggio ai partigiani 
della Stella Rossa e al comandante “Lupo”.
Ritrovo dei partecipanti a Vidiciatico il 21 apri-
le e a Querciola il 22 aprile
Itinerario
21 aprile: Farnè - Pizzo di Campiano - Querciola
22 aprile: Querciola-Monte Belvedere-Museo di Jola 
23 aprile: Jola - Sassomolare-Castel d’Aiano
24 aprile: Castel d’Aiano - Mte Pero-Vergato
25 aprile: Vergato - Mte Salvaro-Monte Sole

Info e prenotazioni: 
IAT di Lizzano in Belvedere, tel. 0534-51052  
iat.lizzano@comune.lizzano.bo.it 

IAT di Vidiciatico Tel. 0534/53159 
iat.vidiciatico@comune.lizzano.bo.it
Trekking Italia, Sezione di Bologna, 
tel 051-222788 - bologna@trekkingitalia.org

Un gruppo di escursionisti 
si dirige verso i pendii 

di Monte Sole. 
A destra, l’escursione 

nella valle del Dardagna.

Non solo scolpite nella roccia, scavate lungo i crinali o impresse indelebil-
mente nei monti delle valli bolognesi, le tracce della Linea Gotica si possono 
trovare anche sul web. Uno dei siti di riferimento per chi vuole studiare, rivi-
vere e capire cosa fu la Linea Gotica, che cosa comportò per le popolazioni 
locali e per la storia del nostro Paese è sicuramente lineagotica.eu. Il sito è 
allestito e tenuto vivo da Linea Gotica-Officina della Memoria, l’associazione 
nata nel 2010 per volontà di un gruppo di studiosi, ricercatori e appassionati 
delle tematiche storiche legate alla Seconda guerra mondiale in Italia e, in 
particolare, alle vicende accadute sul fronte fra Toscana, Marche ed Emilia-
Romagna. Entrando sul sito, si apre subito una comoda mappa navigabile 
dove sono segnalati tutti i luoghi di interesse, dall’Adriatico al Tirreno. Poi 
sono elencati libri, progetti, proposte turistiche e attività per le scuole. 
Gli utenti Facebook possono mettere il “mi piace” alla pagina (visibile anche 
a chi non ha un profilo) Linea Gotica in cui ogni giorno vengono caricati ap-
puntamenti, immagini e filmati sulla guerra di Liberazione. 
Per i patiti di immagini storiche è imprescindibile un giro sul sito dell’istituto 
Parri (www.istitutoparri.eu) dove, tra migliaia di documenti storici, da qualche 
anno è on line anche un immenso patrimonio di filmanti e fotografie d’epoca, 
tutte con un’attenta e precisa didascalia. Uscendo dal mondo digitale, chi vo-
lesse vedere di persona i cimeli della seconda guerra mondiale, dai carri ar-
mati ai manifesti d’epoca, ha tantissime possibilità. Tante le collezioni private 
che periodicamente sono oggetto di mostre in varie sale dell’Appennino e tanti 
i musei aperti al pubblico. Tra questi segnaliamo il Winter Line Museum a Li-
vergnano, il Museo Storico Linea Gotica a Bruscoli, il Museo Plastico Multime-
diale della Linea Gotica a Castel D’Aiano, il Memoriale di Guerra Sudafricano 
a Castiglione dei Pepoli, e, a Bologna, il Museo Memoriale della Libertà che si 
trova nei pressi del grande cimitero dei polacchi, al confine tra Bologna e San 
Lazzaro, e, sempre in città, il Museo della Resistenza (Via S.Isaia, 20). 

Filippo Benni

Sul WEB o nei MUSEI 
per conoscere la nostra storia

In primo piano
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L’OROLOGIO 
del soldato 
Watson

Il racconto

17

A settant’anni dalla guerra, il nipote di un 
soldato americano è venuto in Appennino a 
riprendere l’oggetto appartenuto al nonno 
deceduto a Monterumici pochi giorni prima 
della Liberazione

Alcuni anni fa, una donna di età avanzata e abitante nel-
la valle del Savena nel comune di Monghidoro, prima di 
morire consegnò alla signora Franca Brizzi un orologio sul 
cui fondo erano incisi un numero di matricola ed un nome 
e cognome del soldato americano, Donald S. Watson.  
La signora Brizzi contattò Alessandro Ferretti, sindaco di 
Monghidoro, raccontandogli la storia, dicendo che sareb-

Testo di Stefano Lorenzi 

In alto, truppe alleate conquistano un casolare vicino Monterumici 
trasformato in fortino dai tedeschi.  
A sinistra, la consegna dell’orologio: Donald Shearer (con la 
bandiera) e signora accolti a Monghidoro, tra gli altri, dal sindaco 
Alessandro Ferretti e da Giancarlo Rivelli (ultimo a destra).

be stata molto felice di poter restituire l’orologio al pro-
prietario o agli eredi. Dopo molte ricerche, si scoprì che 
il soldato in questione apparteneva al 350° reggimento 
della 88a divisione US ed era deceduto il 16 aprile 1945, 
pare nei pressi di Monzuno, a pochi giorni dalla fine della 
Guerra. Il suo reparto era infatti impegnato in furiosi com-
battimenti proprio tra Brento e Monterumici.

Si mise in moto Giancarlo Rivelli, appassionato di storia 
locale, che grazie ai suoi contatti negli Stati Uniti riuscì ad 
individuare e contattare il nipote del soldato, Donald Shea-
rer (con lo stesso nome del nonno), che conservava diverse 
memorie del nonno defunto tra le quali la bandiera ameri-
cana dove era avvolta la bara al suo ritorno degli USA.
Il nipote del soldato americano è stato invitato in Italia 
per alcuni giorni dai sindaci di Monghidoro e Monzuno, 
Marco Mastacchi per fargli visitare il luogo dove il nonno 
aveva combattuto, ma soprattutto per consegnargli l’oro-
logio appartenuto al nonno. Come la donna conoscente 
della signora Brizzi fosse venuto in possesso dell’orologio 
rimane ancora oggi un mistero.
In due momenti, uno a Monghidoro e l’altro a Monzuno, 
Donald Shearer e signora sono stati accolti con calore. Ol-
tre a riconsegnare l’orologio, i sindaci hanno ringraziato 
Donald a nome nelle rispettive cittadinanze per l’eroico 
impegno ed il sacrificio di tanti soldati americani impe-
gnati per la liberazione dall’oppressione nazi-fascista. Do-
nald, dopo aver ringraziato per questa consegna, visibil-
mente commosso ha commentato: “Per gente come voi il 
sacrificio di mio nonno non è stato vano, ora che anch’io 
vi ho conosciuto, lo apprezzo di più”. 

L’orologio con inciso sul retro il nome del soldato americano
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Pubblichiamo in queste pagine una 
selezione delle foto concesse a nelle Valli 
Bolognesi dall’Istituto Emiliano romagnolo 
per la Storia e le Memorie del ‘900 Parri, 
l’istituto fondato a Bologna nel 1963 per 
iniziativa di un gruppo di intellettuali e 
di protagonisti dell’Antifascismo e della 
Resistenza. Queste splendide immagini 
fanno parte del fondo National Archive 
Washington, uno dei tanti fondi fotografici 
che sono stati digitalizzati, messi in rete e 
oggi sono disponibili per tutti sul sito della 
biblioteca digitale dell’istituto. 
www.istitutoparri.eu
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Le immagini

Sotto, durante  
la sua visita  

al fronte, 
il Gen. Mag.

Mascarenhas-De 
Moraes, C.G. del 
BEF, riceve alcuni 

frutti da una 
contadina italiana. 

Sotto, a fine Ottobre 1944 
vengono sospese le operazioni 

anglo-americane su tutto 
l’Appennino. Le abbondanti 

pioggie trasformano le strade 
in immensi fiumi di fango. 
L’esercito più motorizzato 

del mondo è costretto 
a trasportare armi, munizioni 

e viveri a dorso di un mulo. 
In primo piano un mulo che 
trasporta dei rifornimenti e, 

dietro dei veicoli, 
in una delle tante strade 

infangate a Sud di Bologna, 
Italia. In alcuni punti 

il fango arriva fino ai mozzi 
delle ruote dei veicoli.  

Sopra, mentre uno sbarramento 
di proiettili di mortaio nazista 
esplodono a 90 metri, un addetto 
alla radio indica la posizione al posto 
di comando sopra la sua trasmittente 
portatile. Compagnia K, 87° Fanteria 
di Montagna 10° Divisione da Montagna, 
Monte Vedette.

A sinistra, in una delle 
poche immagini a colori  
che ritraggono il periodo 
di guerra nell’appennino 
bolognese, si vedono le forze 
armate alleate che entrano 
nell’abitato di Vergato, 
devastato dalle bombe 
e dai combattimenti.

A destra, un 
mitragliere e due 

fucilieri della 
Compagnia K, 

87° Fanteria 
di Montagna, 
coprono una 

squadra di assalto 
che cerca di 

snidare i tedeschi 
asseragliati nella 

Casa Campolungo, 
vicino Passo Brasa 

(Castel d’Aiano).

Sopra, prigionieri 
tedeschi della 
297a Divisione 
Alpina sfilano 
a Monterumici 
davanti ai militari 
alleati.

Per non dimenticare

In primo piano



In giro con TrackGuru
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Abetaie e castagneti
lungo l’anello  
del Monte Gatta

Monte Gatta e Corno

21

Dieci chilometri per 600 metri 
di dislivello nelle foreste tra Castiglione 
dei Pepoli e il Lago del Brasimone

Dal centro di Castiglione dei Pepoli (m 691), accanto 
alla facciata della Chiesa di San Lorenzo, saliamo per Via 
Saliciata e successivamente Via Manfredi; al termine di 
questa, sulla destra, prendiamo una carrareccia in salita 
con segnavia CAI 035. Passati alcuni edifici ci inoltriamo 
in un giovane castagneto, dopo avere aggirato una casina 
in sassi incrociamo un’asfaltata che attraversiamo e 
proseguiamo in salita fino ad incrociare una strada bianca. 
Questa ci permette di raggiungere il Rifugio Ranuzzi Segni 
all’ombra dell’omonima abetaia rimboschita nel 1899 
con abete rosso e bianco. Proseguiamo poche decine 
di metri e al bivio con il sentiero 037 prendiamo quello 
a destra (035), in salita, nella foresta fino alla cima del 
Monte Bagucci (m 1104). Manteniamo il sentiero in 
falsa pendenza in direzione ovest fino ad un quadrivio 
nei pressi di una sella, qui prendiamo il sentiero a destra 
in direzione nord-ovest (segnavia CAI 033) in salita tra 
una splendida faggeta. Raggiunto il pianoro sommitale 
pieghiamo a sinistra attraversando un piccolo rio e in breve 
arriviamo alla deviazione, a destra, per la cima di Monte 
Gatta (m 1160). Su questa, nel 1882, venne inaugurato 
l’Osservatorio meteorologico voluto dal Capitano del 
Genio militare Domenico Giannitrapani assieme al 
presidente dell’Associazione Meteorologica Italiana, 
Padre Francesco Denza, ormai ridotto a un cumulo di 
sassi. Ritorniamo sui nostri passi e proseguiamo oltre, poco 
dopo l’inizio della discesa il sentiero 033 si innesta nello 
003 fino all’abitato di Monte Baducco. Passiamo in mezzo 
agli edifici seguendo sempre i segnavia bianco-rossi e ci 
inoltriamo nuovamente nel bosco. Il sentiero termina 
sulla Provinciale alle porte di Castiglione dei Pepoli e la 
percorriamo fino al punto di partenza dell’itinerario.

Nove chilometri per 750 metri 
di dislivello con le racchette da neve 
nel Parco regionale del Corno alle Scale

Se c’è la neve
con le ciaspole
si va alla Nuda
Lasciamo l’auto presso il piazzale antistante il Santuario 
della Madonna dell’Acero, edificio risalente al XVI seco-
lo. Questo ospita numerosissimi ex voto tra cui il gruppo 
di statue lignee policrome fatto realizzare dalla famiglia 
di Brunetto Brunori per ricordare come egli scampò mi-
racolosamente alla morte nella battaglia di Gavinana nel 
1530. Ci incamminiamo sull’asfaltata in direzione nord 
per circa 250 metri, dove prenderemo la strada bianca 
sulla destra (segnavia CAI 323-327) che ci permette di ac-
cedere a Pian d’Ivo (m 1193). Qui sorge il Centro Visita 
del Parco Regionale del Corno alle Scale all’interno del 
quale, un interessante allestimento strutturato su due piani 
e realizzato con pannelli interattivi e teche espositive, illu-
stra gli aspetti geologici ed idrografici di questa magnifica 
area protetta. Proseguiamo per una larga strada forestale 
attraverso un rimboschimento a conifere e dopo alcune 
curve prendiamo il sentiero CAI 327 che si stacca a destra, 
salendo ripido tra faggi e macchie di abeti fino ad uscire 
dal bosco e proseguire fino in cima a La Nuda (m 1828). 
Affascinati dal panorama proseguiamo sul crinale in dire-
zione sud-ovest (segnavia CAI 129) fino al Passo del Vallo-
ne, da dove prenderemo a destra in discesa il sentiero 337 
all’interno del Circo del Cavone, circo glaciale wurmiano 
risalente a circa 10.000 anni fa, fino a raggiungere il la-
ghetto del Cavone. Prendiamo ora l’asfaltata in direzione 
ovest per circa 200 metri dove imboccheremo a destra il 
sentiero in discesa (segnavia CAI 337) fino ad intersecare 
il V.331 a monte delle cascate del Torrente Dardagna. Lo 
percorriamo integralmente fino a raggiungere il punto di 
partenza di questo itinerario.

In alto, una vista del Monte Gatta 
nei comuni di Castiglione e Camugnano.

Sopra, la mappa del percorso 
e il qrcode per averla 

comodamente sullo smartphone.

Altri percorsi li potete trovare su  www.trackguru.net. A destra, il percorso all’interno 
del Parco del Corno alle Scale
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L’associazione Nordic Hiking Italia nasce per promuo-
vere e diffondere la conoscenza della disciplina del Nor-
dic Hiking. Per Nordic Hiking si intende l’escursionismo 
con l’uso dei bastoncini secondo la tecnica inizialmente 
sviluppata per la camminata nordica, ma successiva-
mente modificata e adattata alle esigenze del cammi-
natore in ambiente naturale, boschivo e montano. 

Il Nordic Hiking si concentra sul cammino escursionisti-
co, predilige i bastoni curvi detti CURVE’ (ma all’inizio,  
può essere svolto anche con quelli dritti, purché usati 
con le misure corrette), favorisce l’approccio basato su 
attrezzatura e strategie ultralight, promuove l’approfon-
dimento delle conoscenze inerenti sentieristica e orien-
tamento.

Il Nordic Hiking può essere praticato ovunque sia pos-
sibile camminare: dalle montagne ai boschi, dagli argini 
dei fiumi agli itinerari storici, dalle strade di campagna 
su dolci colline agli ambienti innevati con l’uso di cia-
spole, fino alle spiagge a piedi nudi. 
L’Associazione coinvolge i suoi associati in attività cul-
turali ed eventi escursionistici che favoriscano il benes-
sere personale e il rispetto del patrimonio ambientale e 
culturale del territorio. Organizza corsi di Nordic Hiking 
per neofiti e presto organizzerà anche corsi per Istrut-
tori nazionali.

I soci fondatori sono guide ambientali, esperti, istruttori 
e semplici appassionati  provenienti da varie regioni ita-
liane che, da diverse prospettive, si occupano da anni di 
trekking, Nordic Walking  e natura. Il Presidente è Gian-
franco Bracci, Guida Ambientale e Istruttore nazionale 
di Nordic Walking e Hiking.
Per saperne di più sull’Associazione, sui bastoncini 
CURVE’ e sugli appuntamenti in calendario per quest’in-
verno controllate su Facebook la pagina dell’associa-
zione o navigate su   www.nordichiking.it/ - www.info-
curve.it.

NORDIC HIKING ITALIA
per camminare in libertà

Movimentolento

PACE, AMORE 
E ARMONIA

L’intervista

Figlio di un pastore sardo, montanaro d’adozione, 
il trombettista Paolo Fresu parla del suo rapporto con il viaggiare lento

Paolo Fresu è un musicista famoso in tutto il mondo. 
Suona la tromba e fa concerti  duettando con altri “mostri 
sacri” della musica jazz mondiale. Vive a Bologna ma 
riesce a starci si e no un mese all’anno…tanti sono 
gli impegni che lo vedono essere sempre in giro per il 
pianeta a far squillare il suo strumento.
Ad agosto passato, eravamo invitati al suo “Time in jazz 
Festival” che ogni anno tiene nel cuore della Sardegna, 
nel suo amato paese di Berchidda. Il paese è appoggiato 
alle pendici del Monte Limbara, una selvaggia montagna 
di granito e macchia mediterranea, dove il musicista 
amava ed ama andare a camminare. Ne abbiamo 
approfittato per fargli alcune domande.
Quest’anno ad Agosto, il tema del tuo festival erano i 
piedi. Come mai questa scelta?
In questi ultimi anni abbiamo dato temi come: aria, 
acqua, terra, fuoco ed anche il vuoto, come da quella 
teoria di Aristotele. Questi temi ci hanno fatto riflettere 
sul territorio in cui viviamo e calpestiamo: abbiamo 
aperto una sezione Green del festival che è attenta 
all’ambiente, all’ecologia, al corretto rapporto fra l’uomo 
e la terra che lo ospita. Poi, dopo cinque temi siamo 
rimasti orfani. Infine l’idea semplice quanto geniale: i 

piedi. Che in fondo sono tutto. Sono il rapporto con la 
terra, il calpestare il suolo, il muoversi, il camminare, 
l’essere dinamici e per noi in musica sono lo spiccare il 
volo. L’organo e la batteria si suonano anche con i piedi. 
Ma i piedi, come ha detto Erri De Luca, sono anche il 
pellegrinare, il lavare i piedi all’ospite in segno di rispetto 
e accoglienza o addirittura  diventare “messaggio”, come 
quella giapponese che si faceva scrivere le cose sotto la 
pianta dei pedi, in modo che nessuno potesse leggerle 
e quindi potessero arrivare a chi di dovere durante la 
guerra. Insomma i piedi sono tanto.
Che rapporto hai con i piedi, col camminare e con il 
viaggio lento a piedi?
Quale figlio di pastore ho un rapporto con la terra molto 
forte e preciso. Oggi cammino molto negli aeroporti. 
Ce ne sono di immensi e talvolta facciamo chilometri. 
Però ultimamente ho camminato tre giorni di fila sulle 
Dolomiti ed è stato bellissimo. Io sono sempre scalzo 
d’estate, sia per il paese sia sul palco. Amo sentire la 
terra sotto i miei piedi quando suono ed anche quando 
passeggio. Sentire il mondo sotto i miei piedi è qualcosa 
di creativo.
Ritieni che fra i ritmi lenti del cammino e quelli scanditi 

Testo a cura di Gianfranco Bracci

22 23

dalla musica vi sia un nesso?
Assolutamente sì. La musica non può essere né fruita 
né creata troppo velocemente. La musica ha bisogno di 
emozioni, di sentimenti e di una riflessione profonda. 
Tutti i pensatori e i filosofi camminavano per creare, 
questo da sempre. La lentezza del muoversi è la stessa 
lentezza con la quale si crea una partitura, si scrivi un 
libro e così via. Con la velocità e la fretta non è mai stata 
creata alcuna opera d’arte o musicale.
Ho saputo del tuo evento per ricordare i caduti 
della Grande Guerra, hai suonato un “silenzio fuori 
ordinanza”  che faceva accapponare la pelle. Quanto 
c’è di pacifismo nella tua musica?
Molto, spero. Ci siamo dichiarati subito per lo stop al 
conflitto attuale fra Palestinesi ed Ebrei, ovviamente è 
una cosa più grande di noi ma sappiamo bene che la 
musica è un linguaggio universale di pace che aiuta e 
deve aiutare a far colloquiare i popoli.
Come ho annunciato su nelle Valli Bolognesi, 
Apppenninoslow ed io, in quanto ideatore del percorso 
e guida, pensavamo di proporti di camminare lungo un 
tratto della “Via Etrusca del Ferro”. Tre giorni attraverso 
le faggete dell’Appennino calcando suggestivi selciati 
romani della Via Flaminia Militare del 217  a.C. costruiti 
ampliando la strada etrusca del 500 a.C.. Lì potresti 
organizzare performance in luoghi di eccezionale 
valore storico e paesaggistico, insieme anche ad altri 
musicisti di valore delle nostre parti, finendo con un 
grande concerto nel centro della città etrusca di Kainua 
(attuale Marzabotto) dove una particolare energia 
positiva accrescerebbe la bellezza delle speciali note 
che escono dalla tua tromba. 
Che ne dici?
Sfondi una porta aperta. La mia prima casa è stata 
proprio da quelle parti, nel comune di Castel di Casio, 
vicino Marzabotto. Quindi sarei felice di arrivarci a piedi 
tramite un viaggio lento sulle orme dei nostri antenati. 
Magari non sarà facile inserire questo evento nel mio 
nutritissimo carnet di impegni internazionali. Muovere 
la mia squadra non è facile e poi è abbastanza costoso.

Paolo Fresu e Gianfranco Bracci

Sentieri di pietra del Limbara
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commercia tartufi freschi in Italia e all’estero, fondata dai 
fratelli Angelo e Luigi Dattilo. “Quando ci è stato segna-
lato il tartufo del signor Angelo– hanno spiegato Luigi e 
Angelo Dattilo (nella foto sopra assieme allo chef stellato 
Igles Corelli) - ci siamo subito attivati e abbiamo deciso 
che, tolto il giusto compenso a chi l’aveva trovato, questo 
dono del bosco sarebbe andato a beneficio di tutti, con un 
occhio attento a chi ha più bisogno”. L’idea, inizialmen-
te, era quella di mettere all’asta il pregiato tubero, costato 
diverse migliaia di euro (oltre i 15 mila), a partire da una 
base di 25mila euro, con donazione di metà del ricavato 

L’ evento
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1483
il tartufo da GUINNESS 
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Il tubero da un chilo e mezzo scovato in 
Appennino è finito su una tavolata che ha 
coinvolto tutta la Valsamoggia. Il ricavato 
è stato devoluto all’Associazione regionale 
per l’assistenza integrata contro la Sclerosi 
Laterale Amiotrofica e alla Fondazione per 
la Ricerca Fibrosi Cistica Onlus

Testo di Manuela Goldoni

Ha saputo regalare emozioni intense, coinvolgendo gli 
appassionati di tartufi ma non solo e tutto un territorio, 
lo splendido esemplare di tartufo bianco pregiato trovato 
lo scorso 4 novembre sui colli di Savigno, paese dell’al-
ta Valsamoggia, ribattezzato “1483” per il suo peso – un 
chilo e 483 grammi - che vale l’inserimento nel libro dei 
Guinness. A scovare il prezioso “Tuber Magnatum Pico” 
dalla stazza record, certificato come eccellente dal Di-
partimento di Scienze Agrarie dell’Università di Bologna, 
è stato il signor Angelo, cercatore che da anni collabora 
con Appennino Food, azienda con sede a Savigno che 

Ma chi ha trovato il mega tartufo? Dove? Come ha fat-
to a scovare una “bestia” simile? Niente da fare, a que-
ste domande nessuno darà mai una risposta. Il mondo 
del tartufo, per letteratura e tradizione, è sempre stato 
avvolto da un alone di mistero. E anche “1483” non po-
teva essere da meno. Di lui si conosce, a grandi linee, 
la zona in cui è stato trovato – l’Appennino bolognese – 
ma non il luogo preciso: un segreto, come prassi vuole, 
gelosamente custodito da tutti i cercatori. “È stata una 
grande emozione anche per uno come me che da una 
vita va in cerca di tartufi. Una sorpresa indescrivibile 
scovare un tartufo di quelle dimensioni, un’esperienza 
che non potrò mai dimenticare”, sono state le uniche 
concessioni al taccuino da parte di Angelo (il cognome 
è top secret), il tartufaio da record: un cercatore ap-
passionato che collabora da anni con Appennino Food 
e che insieme al suo cane Fogy è stato protagonista di 
un ritrovamento che farà storia.

IL MISTERO 
DEL TARTUFONE

Il tartufone

ad associazioni senza scopo di lucro. Ma poi un cambio 
di programma e il ‘tartufone’, prima esposto in Rinascente 
a Milano presso il punto vendita Appennino Food e poi in 
occasione della seconda domenica della 31° Sagra Na-
zionale del Tartufo Bianco Pregiato di Savigno, è rimasto 
in loco, per la gioia di appassionati ed intenditori locali. 
“Le offerte che abbiamo ricevuto in seguito alle proposte 
fatte in giro per il mondo – hanno spiegato - avrebbero 
coperto l’investimento e creato dell’utile per l’azienda, ma 
abbiamo deciso di giocarcelo sul nostro territorio, che ha 
tanto da raccontare ed offrire”. E così il tartufo da guinness 
è stato consumato nell’ambito di una cena di beneficienza 
che si è tenuta in piazza a Savigno lo scorso 15 novem-
bre, nell’ambito del terzo weekend della rinomata sagra. 
Un’iniziativa che Appennino Food ha promosso insieme 
alla trattoria Amerigo, alle locali pro Loco e polisportiva e 
al gruppo protezione civile Savigno Valsamoggia, in colla-
borazione con Igles Corelli – guest star della sagra – con la 
trattoria Magna e Bevi di Savigno, la Trattoria del Borgo e 
la Trattoria dei Mugnai di Monteveglio, l’enoteca La Zaira 
di Bazzano, la Scuola Alberghiera di Serramazzoni (Mo) 
e con il patrocinio del comune di Valsamoggia.  “L’idea 
del consumare “1483” in piazza – hanno spiegato Luigi e 

Angelo Dattilo - è nata da un confronto con lo chef Igles 
Corelli e le associazioni locali ed il ricavato è stato devo-
luto all’Associazione Regionale per l’assistenza integrata 
contro la Sclerosi Laterale Amiotrofica e alla Fondazione 
per la Ricerca Fibrosi Cistica Onlus. E’ stata una bellissi-
ma serata (con oltre duecento partecipanti) e tutti eravamo 
avvolti in un’atmosfera magica: una esperienza unica nel 
suo genere, frutto di un grande lavoro di squadra”.

APPENNINO FOOD: 
DA BOLOGNA A SINGAPORE

Con sede nel cuore dei Colli Bolognesi, una delle zone più rinomate per il tartufo, Ap-
pennino Food Spa distribuisce in Italia e all’estero i tartufi freschi di alta qualità e una 
linea di prodotti a proprio marchio varia e versatile. Nato come piccolo laboratorio ar-
tigianale, oggi conta 35 dipendenti fissi, sedi a New York, Monaco di Baviera, presto a 
Singapore, e un fatturato in costante crescita. “Appennino Food è l’unica azienda ad 
essere una Società per azioni nel mondo del tartufo – ha spiegato Luigi Dattilo – e oltre 
al tartufo, che rimane il core business dell’impresa, commercializziamo anche funghi 
freschi e congelati e una linea di prodotti conservati, sempre a base di tartufi e funghi”. 



La stazione della Val di Zena (m 426 s.l.m.), assume 
quindi una notevole importanza biogeografica e permet-
tendo, pertanto, di migliorare la conoscenza di questo 
interessantissimo gruppo di Anfibi.
Ma chi sono e da dove provengono tali animali che non 
hanno polmoni e che respirano attraverso la pelle? La 
loro origine biologica (filogenesi) è molto lontana nel 
tempo. Occorre, infatti, arrivare al Periodo Cretaceo (Era 
Mesozoica) per trovare i primi esemplari fossilizzati. 
Attualmente la loro diffusione (anche se a macchia di 
leopardo) è in prevalenza nel continente Americano (Ca-
nada, Stati Uniti, Centro America, Colombia), ma non 
mancano specie europee ed asiatiche. L’arrivo in Europa 
e, successivamente, in Italia, sembra sia avvenuto quan-
do ancora il Nord America orientale (zona della catena 
degli Appalachi ) era collegato all’Eurasia (Mesozoico – 
Cretaceo). Altri studi ritengono invece che la discenden-
za provenga da un passaggio attraverso il Nord Ovest 
americano con relativa entrata in Asia. Il problema è, 
quindi, ancora dibattuto dagli specialisti di Biogeografia 
e la loro classificazione non è stata definita compiuta-
mente.
Questi Anfibi Urodeli appartengono alla Famiglia dei 
Pletodontidi ( nome che indica l’alto numero di denti 
presenti). Una curiosità: gli individui più vicini ai 
Pletodontidi Europei, vivono in California. Quanta strada 
hanno percorso e quanto tempo prima di arrivare nella 
valle dello Zena…
La loro biologia è veramente particolare. Come già 
accennato respirano attraverso la cute, per lo più liscia 
e sottile, per cui maneggiandoli si rischia di ucciderli 
per disidratazione ed asfissia. Il loro apparato boccale 
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Respira 
con la pelle 
e ha parenti in California 
il GEOTRITONE della Val di Zena
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Durante una battuta alla ricerca dei rifugi 
della Seconda Guerra Mondiale  
alcuni soci del Gruppo Speleologico  
e dell’Unione Speleologica Bolognese 
hanno accertato la presenza di un raro  
anfibio mai avvistato a queste altitudini 

di Giuseppe Rivalta (GSB-USB)

Durante una battuta alla ricerca di rifugi della Seconda 
Guerra Mondiale, nell’alta Val di Zena, alcuni soci del 
Gruppo Speleologico Bolognese e dell’Unione Speleolo-
gica Bolognese, hanno trovato, in un bosco, una cavità 
impostata su una frattura formatesi nei banchi arenacei 
della Formazione di Pantano (Miocene). Da una prima 
esplorazione la grotta è risultata caratterizzata da tre in-
gressi, da una lunghezza pari a 42 metri e con un disli-
vello di appena cinque metri. Una singolarità di questa 
lunga frattura è la presenza di almeno nove esemplari 
di Geotritoni (con forme anche giovanili) distribuiti sulle 
pareti a vari livelli di profondità. L’umidità all’interno è 
elevata, favorita dal fatto che le aperture sono state pro-
tette da fitti rami, appoggiati da qualcuno del posto, per 
evitare che vi si potesse cadere dentro. 
Due sono gli elementi che rendono la cavità importante: 
la presenza di questi particolari Anfibi Urodeli, simili alle 
salamandre e la quota (426 metri sul livello del mare) 
che risulta essere la più bassa in cui siano stati rilevati 
questi straordinari piccoli animali.
Nelle aree montane appenniniche della nostra Regione, 
a partire dal Piacentino e dal Parmense sono stati 
individuati vari individui di Geotritoni classificati come 
Speleomantes strinatii – Aellen - 1958, a quote comprese 
tra i 550 ed i 1460 metri s.l.m.
Anche nel bolognese sono note, da tempo, alcune stazio-
ni in cui tali anfibi vivono in habitat diversi: o all’interno 
di cavità o in tronchi marcescenti. Sono particolarmente 
presenti nell’Alta Valle del Reno (Madonna del Faggio, 
Madognana, Molino del Pallone ecc.) e classificati come 
Hydromantes italicus. Tutte queste località superano i 
500 metri di quota sul livello del mare.

Il Mesozoico, o era mesozoica o era secondaria, 
iniziò circa 250 milioni e durò circa 186 milioni di 
anni. Nella scala dei tempi geologici, il Cretacico 
o Cretaceo, corrisponde al terzo e ultimo periodo 
dell’era Mesozoica ed è compreso tra 145 e i 65 
milioni di anni fa, preceduto dal Giurassico e se-
guito dal Paleogene, il primo periodo della succes-
siva era Cenozoica o Terziaria. Il Miocene è invece 
l’epoca geologica compresa tra l’Oligocene e il 
Pliocene, ebbe inizio 23 milioni di anni fa e terminò 
poco più di 5 milioni di anni fa.

MESOZOICO, 
CRETACEO, MIOCENE

La scoperta

è simile a quello delle rane essendo fornito di una lunga 
lingua estroflettibile (anche alcuni centimetri) con cui 
catturare le prede (zanzare, ragni ecc.), ne più né meno 
come fanno i Camaleonti, con una velocissima estrusione 
di tale organo. Gli odori vengono veicolati attraverso un 
solco naso-labiale fino all’interno della bocca. Molta 
importanza ha, infatti, l’organo olfattivo, anche se gli 
occhi, pressoché frontali, possono individuare la preda 
addirittura in semioscurità. Hanno (come del resto tutti i 
cavernicoli) un metabolismo rallentato che permette loro 
di convertire quasi completamente, l’energia accumulata 
pur con una scarsa alimentazione, in sostanze organiche. 
Contrariamente a quanto avviene nella Famiglia delle 
Salamandre, i Geotritoni (specialmente quelli ad habitat 
cavernicolo), si possono riprodurre senza essere vicini 
a pozze d’acqua. Dopo una lunga “danza” nuziale 
dell’individuo maschile, segue la fecondazione e le uova 
vengono deposte singolarmente su substrati di sabbia 
umida. Il periodo riproduttivo è in Primavera ed Autunno. 
I piccoli si sviluppano senza una vera metamorfosi e da 
adulti mantengono la coda. 
Lo studio degli esemplari scoperti in Val di Zena, è in 
corso e permetterà di verificare a quale specie appar-
tengano. In Italia i Plecodontidi sono rappresentati dal 
genere Hydromantes che comprende ben otto specie en-
demiche di cui cinque si trovano nel Sud della Sardegna 

e tre nella fascia appenninica che va dalla Liguria, alla 
Toscana fino all’Abruzzo. Sono presenti anche nel Sud 
della Francia.
Secondo l’Unione Internazionale per la Conservazione 
della Natura (IUCN) i Geotritoni sono considerati a ri-
schio di estinzione ed è per questo che non abbiamo 
voluto fornire informazioni riguardante l’ubicazione del-
la stazione scoperta dal GSB_USB nel maggio del 2013.
Ancora una volta la magica Val di Zena ha mostrato 
un’altra delle sue gemme che, come in questo caso ha 
saputo custodire e proteggere fino ad oggi.

L’ingresso della grotta dove è stato trovato il geotritone.

HYDROMANTES ITALICUS - Per approfondire i temi 
affrontati in questo articolo si possono consultare:  

Il Geotritone appenninico nell’Alta Val di Zena (Grazioli, 
Magagnoli e Preti), Caratteristiche delle Grotte e 

Distribuzione dei Geotritoni sull’Appennino toscano 
(Lunghi), Il mondo attorno a noi (Fusini, Galli, Vivarelli), 

Anfibi e Rettili (Tedaldi)
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Fede, superstizioni o magia?
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Siamo al confine tra Emilia e To-
scana, la guida che ci conduce in 
questo percorso fra luoghi incante-
voli è Augusta, che assieme al socio 
Leo conduce l’antica locanda della 
Lanterna a Cà Santoni, in attività dal 
1875. Se già il nome della borgata ri-
chiama alla memoria guaritori dediti 
alle arti magiche, è facile immagina-
re come da queste parti l’influenza 
dei culti pagani come il Sendà, e i 
racconti sulla presenza di spiriti e 
streghe, sia diffusa e condivisa. Nel 
1300 il comune di Bologna conces-
se questo territorio alla famiglia De 
Bianchi che lo conservò fino al 1800 
quando, cessato il feudalesimo, la 
proprietà passò alla imparentata fa-
miglia dei Ranuzzi dei Bianchi.

A MALUNGAGNE
Augusta ci ha svelato l’esistenza di 
un rudere in mezzo al bosco del-
le Malungagne dove dicono che “ù 
sìnt!”, si sentono, le voci degli spi-
riti. Per raggiungere questa casa ab-
bandonata, dalla locanda saliamo in 
direzione val Serena e abbandonia-
mo la strada principale per adden-
trarci nella foresta. A Far da guida è 
Dino, esperto fungaiolo, che ci apre 
la strada a colpi di “falcetto”. Occor-
re raggiungere un campo in discesa 
vicino al torrente, dove comandano 

daini e cinghiali. In un spiazzo in 
mezzo alla vegetazione ecco appa-
rire “i Lastrighedi” e subito dopo la 
casa ormai diroccata. La leggenda è 
strettamente legata a queste strane 
lastre di roccia, dove si narra che le 
streghe ballassero il sabba. Questa 
dimora in sasso fu costruita dal pa-
dre di due fratelli che la voce popo-
lare racconta fossero nati con “un 
cervello in due” (evidentemente non 
erano considerati molto intelligen-
ti). Sia come sia, dopo una notte di 
tempesta, apparve come per incanto 
questa spianata formata da lastre di 
roccia. Da quella notte in poi, quan-
do questa famiglia chiudeva le fine-
stre per ritirasi a dormire, cominciava 
a tirare un vento fortissimo, le peco-

La Contea 
RANUZZI 
tra streghe 
e leggende

re impaurite si rifugiavano nell’ovile 
e si udivano urla umane terrificanti 
provenire dai Lastrighedi. La nonna 
di Augusta raccontava che quando le 
imposte venivano riaperte per con-
trollare l’esterno della casa, il vento 
e gli schiamazzi cessavano di colpo 
per poi ripartire quando venivano ri-
chiuse. Andò a finire che la casa nel 
bosco, venne presto abbandonata e i 
due fratelli furono trasferiti in un col-
legio specializzato, di proprietà della 
curia, a Livorno.

A CA’ DEL VEZZO (CÀ D VEZZ)
Se alle Malungagne si riteneva che 
le streghe tenessero i loro concilia-
boli danzando poi in fantastica tre-
genda, degna di nota rimane anche 

Miracoli, spiriti irrequieti 
e lastre che urlano:  
un giro nei boschi sopra 
Pian del Voglio alla ricerca 
di casolari abbandonati 
rivivendo antiche 
credenze popolari nate  
tra l’Emilia e la Toscana

Testo a cura di Claudio Evangelisti

la storia sul borgo di Cà del Vezzo. 
Da Cà Santoni si parte per il sentiero 
che passa dietro alla Locanda della 
Lanterna, inerpicandosi per un bre-
ve sentiero in salita fino al magnifi-
co altopiano denominato “Le Caset-
te”, che domina Pian del Voglio e le 
borgate circostanti. Il panorama che 
guarda verso Montovolo è impagabi-
le. Dopo aver costeggiato i campi di 
erba medica, usciti da un boschetto 
appare il piccolo borgo abbandona-
to di Cà del Vezzo, esattamente so-
pra il confine tra Emilia e Toscana. 
Alcune case sono ormai sopraffatte 
dalla natura, nella stalla sul versante 
emiliano sono ancora presenti le pa-
reti divisorie, mentre all’interno della 
casa vicina fa bella mostra di sé una 
“Pulidora”. Nella stanza adiacente, 
attraverso una piccola finestra, i raggi 
del sole rischiarano un vecchio tino, 
a memoria dell’atavica sete dei mon-
tanari impegnati a lavorare i campi. 
A pochi metri di distanza dal gruppo 
di case, si erge un’altra stalla situa-
ta sul versante toscano, dalla quale 
nasce la leggenda del fondatore di 
questa borgata. Proprio qui a Cà del 
Vezzo, ha vissuto un’antico discen-
dente di Augusta, un signorotto poi 
diventato fuorilegge, perché respon-
sabile dell’uccisione dell’allora par-
roco di Veggio. Costui apparteneva 
alla dinastia dei Pasqui, vero e pro-
prio clan locale formato da un’èlite 
di proprietari terrieri. Il fattaccio ac-
cadde quando esistevano ancora i 
confini tra Stato Pontificio e Ducato 
di Toscana: i discendenti dei Pasqui 
raccontano che il parroco di Veggio 
aveva concesso la propria sorella in 
moglie a questo loro avo, che con-
fortato da tale promessa, era partito 

per una delle tante guerre di allora. 
Dopo aver dato prova del proprio 
valore in battaglia, il Pasqui tornò al 
suo paese, ma venne a sapere che 
la sua promessa sposa era stata ma-
ritata con un altro uomo. Accecato 
dalla delusione, decise di lavare 
l’onta affrontando il prete in chiesa, 
davanti ai fedeli che stavano riceven-
do la consueta benedizione. Pasqui 
esplose un’archibugiata al parroco 
che stramazzò sull’altare. Fuggì e si 
diede alla macchia rifugiandosi ol-
tre confine, nel Ducato di Toscana. 
Proprio sulla linea di questo confi-
ne costruì una casa colonica con la 
stalla posta sul versante bolognese e 
quindi in territorio pontificio, mentre 
un’altra stalla la fece costruire nel 
Ducato di Toscana così come la si 
può vedere ancora oggi. Dalla cima 
del monte poteva così controllare 
eventuali incursioni dei gendarmi in-
viati per catturarlo e anche decidere 
dove andare a riparare le bestie per 
non pagare le gabelle dei dazieri. Gli 
anziani del posto confermano che il 
nome Cà del Vezzo deriva così dal 
suo fondatore: la casa di quello di 
Veggio. 

FATTORIA  RANUZZI 
Per il ritorno verso Cà Santoni op-
tiamo per il sentiero che attraversa 
la famosa Abetaia Ranuzzi, e termi-
na a Bruscoli passando dalla croce 
della Sgavenna (Sgàvanna). Questo 
antico toponimo deriva dalla forma 
dialettale Sgà l’avena, ovvero “segar 
l’avena”. Infatti ancor oggi una targa 
metallica, posta ai piedi della croce 
nel 1873, ricorda che su quel pog-
gio numerosi parrocchiani coltiva-

tori giungevano in processione per 
invocare raccolti abbondanti. Dino 
ci racconta che proprio qui fu ucci-
so l’ultimo lupo della zona. Più in 
basso, in mezzo all’abetaia, sorge 
un laghetto alpino che lambisce la 
splendida fattoria dei Ranuzzi. Gli 
eredi del conte aprono la loro tenu-
ta ogni anno agli inizi di settembre, 
quando la Madonna dell’Abetaia 
scende in paese a ricevere l’omag-
gio dei fedeli. La consuetudine vuo-
le che tale evento abbia l’accom-
pagnamento della Banda musicale 
del Paese e numerosi rappresentanti 
della famiglia Ranuzzi de Bianchi, 
cui è legata la vicenda storica di 
questa immagine sacra. Si narra in-
fatti che nel 1854 il Conte Giuseppe 
De Bianchi venisse assalito da uno 
sciame di vespe cui era stato pestato 
il nido durante una cavalcata e che 
la propria incolumità, fosse da attri-
buire al miracoloso intervento della 
Vergine Maria. Per questo motivo, il 
conte commissionò la realizzazione 
di un dipinto con l’immagine sacra 
di Maria, che venne successivamen-
te posta nel 1951 in una cappellina 
di pietra serena, a seguito di un’altra 
grazia ricevuta dalla nobile fami-
glia. Tornando a Cà Santoni, occor-
re constatare come l’ambiente cir-
costante abbia sicuramente influito 
sulle credenze della gente del luo-
go: un piccolo borgo di montagna 
circondato da un folto bosco. Anco-
ra oggi, è proprio in mezzo a queste 
valli che i suoi abitanti ammonisco-
no i forestieri: “brisa crèdder ch’ai 
sia, mò brisa crèdder ch’ain sia”. 
Non credere che ci sia, ma non cre-
dere che non ci sia. 

In alto, la casa delle streghe a Malungagne 
come era nel 1986. Oggi è parzialmente 
crollata. Sopra, il borgo abbandonato  
di Cà del Vezzo. A sinistra, la croce  
della Sgàvanna (Sgavenna) nei pressi  
della Fattoria Ranuzzi. In alto a destra,  
i Lastrighedi. In basso a sinistra, la signora 
Augusta davanti alla piccola cappella  
della Madonnina dell’Abetaia.
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Un discreto successo anche quest’anno. A dicembre si 
è tenuta la premiazione del concorso fortografico: “Nel 
Cuore di Monzuno”. Come l’anno scorso i promotori 
Ermanno Pavesi, assessore alla Cultura del Comune di 
Monzuno, e Fabrizio Carollo, direttore artistico, con 
l’aiuto degli sponsor: Ristorante Dolce Vita di Rioveggio, 
Appennino Slow e comitato giovani soci di Emil Banca, 
hanno cercato di organizzare l’evento in modo da dare 
visibilità al nostro bellissimo territorio. Hanno partecipato 
in 27; ciascun partecipante poteva inviare due foto 
riguardanti Monzuno. Al primo posto si è classificato 
Stefano Quirini con la foto Estate a Monzuno, secondo 
è arrivato Claudio Bonfiglioli (Sguardo verso Montorio) e 
terzo Emilio Veggetti (Giochi di Nuvole).
La giornata di premiazione è stata arricchita dalla 
compagnia di tanti artisti per aver reso tutto davvero 
speciale: la splendida voce di Silvia Parma, l’umorismo di 
Francesco Preci ed Emiliano Bonazzi, l’estro e la simpatia 
di Davide Daniza Celli, la poesia di Luigi Monfredini, 
la creatività di Maurizio Ziziowoodidea Lava, il sempre 
presente sostegno di Ettore Pancaldi ed Ermanno Pavesi. 
Oltre ai tre vincitori, la giuria ha voluto segnalare nove 
partecipanti: Lucianno Lusetti;
Domenico Bovienzo; Susanna Tassinari; Matteo Boriani; 
Roberta Suppini; Paolo Selleri; Gino Rosa; Guglielmo 
Piola e Stefania Letizia.
Gli organizzatori danno appuntamento a tutti per il pros-
simo anno sicuri di avere ancora maggiore partecipazio-
ne e tante splendide fotografie.

Il concorso
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Tre scatti 
d’autore
nel cuore 
di MONZUNO

Mountain Bike
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Premiati i vincitori del concorso fotografico 
organizzato da Comune, AppenninoSlow 
ed Emil Banca diretto da Fabrizio Carollo

2° - Sguardo verso Montorio - Claudio Bonfiglioli

1° Estate a Monzuno - Stefano Quirini

3°- Giochi di Nuvole - Emilio Veggetti 

Con AppenninoSlow 
alla scoperta 
dei percorsi per le due ruote 
più belli della montagna 

Alla conquista 
di Monte 
Galletto
Se il clima di quest’inverno ricalche-
rà quello della stagione passata, non 
ci saranno problemi a percorre, in 
sella ad una Mountain bike, il per-
corso ad anello che vi proponiamo 
in questo numero. Sono poco più 40 
chilometri con partenza ed arrivo a 
Monzuno. In mezzo tanto sterrato, 
tanti boschi e splendidi panorami 
lungo un percorso che sfiora alcuni 
degli itinerari classici della terra di 
mezzo tra Bologna e Firenze. 
Due i monti da conquistare per por-
tare a compimento un’impresa per 
cui vorranno dalle quattro alle sei 
ore, a seconda del vostro ritmo e 
dell’allenamento con cui lo affron-
terete. Il giro, complessivamente, è 
abbastanza semplice e segue in an-
che tanti sentieri di crinale che per-
mettono splendide vedute panorami-
che, in particolare il lago di Castel 
dell’Alpi. In più verso, metà giorna-
ta, si incontrano il selciato dell’anti-
ca Via degli Dei e il primo impianto 
eolico del nord Italia. La partenza 
è fissata ai 640 metri sul livello del 
mare del centro di Monzuno. Dal pi-
lastrino di Gabbiano (sulla strada per 
Rioveggio) inizia la salita che porta 
prima all’Abetaia di Monte Venere 
per poi valicare Monte Galletto e 
raggiungere, finalmente in discesa, 

Cedrecchia e Madonna dei Fornelli. 
Da qui si riparte, in direzione Pian 
di Balestra, in salita verso Monte dei 
Cucchi  che con 1190 metri sul li-
vello del mare è la Cima Coppi di 
giornata. Dopo il selciato romano si 
svolta verso Rioletta, diretti al lago 
di Castel dell’Alpi, poi Le Lame e il 
ritorno a Madonna dei Fornelli e di 
nuovo a Monte Galletto per la con-
clusione dell’anello.

Da Valli Bolognesi Bike Road map di AppenninoSlow
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3 Sabato
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
SPETTACOLO CON BEPPE E ELI  
ore 21 al teatrino

4 Domenica
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
CAMMINATA a cura 
della sezione CAI Roberto Venturi

5 Lunedì
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
TOMBOLA DELLA BEFANA  
Ore 21 presso il teatrino 
Chiesa San Lorenzo
 
MONGHIDORO - Campeggio
ARRIVA LA BEFANA 
ore 20 pizza per tutti, 
ore 22 arriva la Befana

6 Martedì
MONGHIDORO
LA BEFANA SPORTIVA  
dalle ore 14 tradizionale festa 
delle sport con arrivo della befana 
a cura della ASD Golden Team 

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
FESTA DELLA BEFANA  ore 16,30 
presso il Palapepoli. Animazioni, 
buffet di dolci e bevande, calzina 
per tutti i bimbi
PRESEPE VIVENTE presso 
la Chiesa di San Lorenzo

SASSO MARCONI
FESTA DELLA BEFANA   
Ore 10 presso il Cinema 
comunale proiezione del film 
“Rio 2 - Missione Amazzonia” 

10 Sabato
SASSO MARCONI
MERCATINO DEL RIUSO 
Dalle ore 15 presso la sede 
“Brutti ma Buoni”

11 Domenica
SASSO MARCONI
PONGO CANE MILIONARIO 
ore 10,30 e ore 16 presso 
il cinema comunale
 
17 Sabato
MONTERENZIO
IL SILENZIO E IL FUOCO  ore 21 
presso il teatro Lazzari a cura del 
gruppo La Schiusa per la rassegna 
Cosa aspettate a Batterci le mani, 
please

18 Domenica
SASSO MARCONI
IL BORGO MEDIEVALI 
DI ZACCANESCA 
escursione a cura del CSI

SASSO MARCONI
IL SOLDATINO DI PIOMBO 
Spettacolo teatrale 
per bambini a cura 
della compagnia “FantaTe
atro” ore 10,30 presso il teatro 
comunale. Ingresso 2 euro

Gli appuntamenti 
di GENNAIO

IN AGENDA

CASTIGLIONE DEI PEPOLI 10 GENNAIO

SERATA MUSICALE 
Sabato 10 gennaio alle ore 20,30 presso Aula Magna Polo scolastico 
ISI “Caduti della Direttissima”  si svolgerà una bella  Serata musicale 
con Franco Totti e Leopoldo Milani su “Le più belle melodie cantate 
da interpreti italo americani”  a cura dell’Associazione culturale Amici 
“Primo Levi”

SASSO MARCONI 14 GENNAIO

ALESSANDRO BENVENUTI
UN COMICO FATTO DI SANGUE
Con Alessandro Benvenuti ore 21 presso il teatro comunale. Attraverso 
cinque monologhi intrisi di humor nero, l’artista racconta il progressivo 
degenerare dei rapporti di una famiglia composta da marito, moglie, 
due figlie e qualche animale... di troppo. Lo spettacolo fa parte della 
rassegna di teatro di prosa”Allegro ma non troppo”.  

SASSO MARCONI 15 GENNAIO

TEATRO DIALETTALE
Prosegue a Sasso la rassegna di teatro dialettale “Un Bel Casin”   alle ore 
21 presso il Teatro comunale I Comediànt Bulgnis ci presentano “Roba da 
rédder, se al vol” due atti unici di Romano Danielli.  Due diverse storie che 
parlano della fortuna, ingrediente necessario in ogni situazione della vita.  

PIANORO DOMENICA 18 GENNAIO   

GALAVERNA 2015
43° anno della Galaverna, tradizionale camminata invernale orga-
nizzata dal Gruppo Podistico Proloco AVIS Pianoro e dal Comune di 
Pianoro Assessorato allo Sport in collaborazione con il Centro Sociale 
1° Maggio, la Pubblica Assistenza Pianoro - Gruppo Pianoro Insie-
me e l’A.R.C.I. Pianoro – AEOP Bologna, AVIS Comunale Pianoro.   
Info line  338.7512138

INVERNO Sagre, fiere e spettacoli

Per l’elenco completo 
delle manifestazioni 
dei mesi di ottobre, 

novembre, dicembre:
www.appenninoslow.it

22 Giovedì
PIANORO
“I genitori di fronte alla quotidia-
nità: momenti passeggeri o vere 
proprie opportunità educati-
ve?”   ore 20,45 Centro Civico 
di Rastignano Via A. Costa , 66. 
Interverrà il Dott. Mattia Min-
ghetti, psicologo e Psicoterapeuta 
Progetto Patchwork.  

PIANORO Rastignano
NATI PER LEGGERE
Appuntamenti di lettura  “Parole 
magiche” incanti e filastrocche 
magiche, ore 17 in Biblioteca 

PIANORO  Rastignano
“DALL’ASCOLTO 
ALLA PERCEZIONE” ore 21 
presso la Biblioteca Comunale 
di Rastignano  - La Permacultura

24 Sabato
MONTERENZIO
IL SOGNO E L’INCANTO 
di Roberto Garagnani  ore 21 
presso il teatro spettacolo della 
Compagnia dell’Istituto compren-
sivo di Monterenzio   per a rasse-
gna Cosa aspettate a Batterci le 
mani, please

MONTERENZIO
NATI PER LEGGERE 
Ore 10 presso la Biblioteca  
“Storie da Mangiare” a cura dei 
lettori volontari del Distretto 
Culturale di San Lazzaro

25 Domenica
SASSO MARCONI
Pontecchio Marconi
VISITA GUIDATA a 
Borgo di Colle Ameno e Aula 
della Memoria ore 10

PIANORO
Museo Arti de Mestieri
PRESENTAZIONE dell’ultimo 
libro di Vito Paticchia, ore 16

31 Sabato
SASSO MARCONI
Tignano - MERCATINO DEL 
RIUSO dalle ore 15 presso  
la sede della consulta ex scuola  
di Tignano Roma

MERCATO CONTADINO
Ogni domenica mattina nella piazza del Comune, continua 
l’esperienza del mercato contadino con vendita diretta dei produttori 
locali.

MONTERENZIO  4/11/18/25 GENNAIO

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 
Si parte alle 10 con il saluto del Sindaco Mazzetti e del presidente 

NO NO NO, 
ENTRARE NON TI FO
Spettacolo per  festeggiare la Befana ore 15 presso il teatro comunale 
a cura della Compagnia “Ca’ Luogo d’Arte”; La storia dei 3 porcellini 
raccontata da un lupo e tre bambini all’interno di un allestimento sce-
nico molto particolare…

SASSO MARCONI 5/6 GENNAIO

MONTERENZIO 11 GENNAIO

GUERRIERI A BANCHETTO
Presso il museo Fantini di Monterenzio alle ore 11, Guerrieri  a banchet-
to: usanze etrusco-celtiche nella vita e nella morte, visita guidata temati-
ca alle sale espositive. Euro 5 prenotazione obbligatoria al 051.929766

SASSO MARCONI 29 GENNAIO

UNA CURA PAR LA VCIÂJA
A cura dell’associazione “Al nostar dialatt” ore 21 presso Teatro comu-
nale. Commedia brillante in tre atti di Marcello Gamberini.  Cosa può 
mobilitare uno sparuto gruppo di anziani che trascorre le proprie gior-
nate nell’attesa di una sospirata visita o di un diversivo? Lo spettacolo 
fa parte della rassegna di teatro dilettale ‘Un Bel Casèin’ 

SASSO MARCONI 8 - 22 GENNAIO

TEATRO COMICO, RIDERE è COSA SERIA

Prosegue anche nel 2015 la rassegna di teatro comico ‘Ridere è una 
cosa seria’. Il primo appuntamento è  “LE BEATRICI” spettacolo comico 
a cura del Collettivo “Le Beatrici” di Stefano Benni, con Valentina Chi-
co, Elisa Marinoni, Alice Redini, Gisella Szaniszlò, Valentina Virando.   
Uno spettacolo che, assecondando lo stile graffiante e surreale dello 
scrittore bolognese, invita a sorridere e al tempo stesso a riflettere sulla 
complessità della figura femminile, rompendo gli schemi dell’immagi-
nario comune con pennellate di sapiente ironia. 
L’altro appuntamento è con “50 ANNI E NON SENTIRLI” con Michele 
Davalli. Cosa succede ad un uomo che compie cinquant’anni? Il fisico 
non è più quello di una volta, ma il cervello funziona ancora bene e, 
quindi, se non si riesce più prendere il mondo a calci e pugni, si può 
usare la parola per colpire la quotidianità.  Si chiude con il botto il 5 
febbraio con 6°  (6 gradi) con Giobbe Covatta. Come vivranno i nostri 
discendenti nel futuro, quando la temperatura media della Terra sarà 
aumentata fino a 6 gradi in più rispetto ad oggi? Facile pensare che il 
mondo sarà meno ospitale: Giobbe prova così a immaginare le strava-
ganti invenzioni scientifiche, ma anche sociali e politiche, che l’uomo 
metterà a punto per far fronte ad una drammatica emergenza ambien-
tale e sociale. Tutti gli spettacoli si svolgono alle ore 21 presso il Teatro 
comunale.  Ingresso 15 euro.

Giobbe 
Covatta

LOIANO 6 GENNAIO

TORNEO DI BURRACO & BRISCOLA
PRO CARNEVALE
Le gare avranno inizio alle 15.30 presso la Bocciofila di Loiano. Alle 
ore 19,00 cena a buffet con crescentine. Il ricavato sara’ devoluto per i 
carri di carnevale. Per info e iscrizioni: Rosanna 338.7700848

IL MEGLIO DI…
Lunedi 5 Gennaio alle ore 20.45 presso il Cinema Vittoria di Loiano, 
proiezione del “IL MEGLIO DI…”. Le canzoni più belle, i film più 
premiati e i balletti più emozionanti reinterpretati negl’anni novanta 
da loianesi… rimarrete stupiti!!! Il ricavato verrà devoluto per la 
realizzazione dei Carri di Carnevale 2015.

LOIANO 5 GENNAIO

SASSO MARCONI 28 GENNAIO

LA GOLA SERRATA
Ore 21 presso il teatro comunale a cura della compagnia “Opificio d’ar-
te scenica” Con Gabriele Duma e Antonella Franceschini. Lo spettacolo 
fa parte della rassegna di teatro di prosa ‘Allegro, ma… non troppo’ 

LOIANO 16 GENNAIO

LA FAGIOLATA ALLA JOHN WAYNE
PRO CARNEVALE
Venerdì 16 Gennaio dalle ore 19 presso il SOILER TRIS PUB  
“LA FAGIOLATA ALLA JOHN WAYNE”…mangiare e bere a volon-
tà!!! Il ricavato verrà devoluto per la realizzazione dei Carri di Car-
nevale 2015.

LOIANO 11 GENNAIO

COMPAGNIA DIALETTALE 
BRUNO LANZARINI
Domenica 11 Gennaio alle ore 15 presso il Cinema Vittoria di Loiano 
sarà in scena una commedia dialettale a sorpresa della COMPAGNIA 
DIALETTALE BRUNO LANZARINI. Il ricavato verrà devoluto per la 
realizzazione dei Carri di Carnevale 2015.



Memoria. Prenotazione obbliga-
toria presso InfoSasso.

PIANORO
Museo Arti e Mestieri
“PNOCC, PINOCCHIO” cantè 
ai ragazu (bambini e adulti) 
dai volontari dell’associazione 
“Territorio e Civiltà dei Mestieri” 
a seguire, merenda.

25 Mercoledì
PIANORO
“REGOLE E ACCORGIMENTI 
PER UNO USO RESPONSABILE 
DI INTERNET: BULLISMO 
E CYBERBULLISMO”.   
Ore 20,45. Sala Conferenze 
Museo di Arti e Mestieri.  
Interverrà il Dr. Luca De Giorgis, 
Pedagogista, magistrato onorario 
corte d’appello, Presidente 
Associazione “Isola che c’è”

28 Sabato
SASSO MARCONI 
“ONDA SU ONDA” 
Narrazioni e storie per bambini  
a cura di Equilibri nell’ambito 
del progetto di avviamento 
alla lettura “Nati per leggere”
ore ore 16 e 17 presso 
la Biblioteca comunale 
di Sasso Marconi.

Per l’elenco completo 
delle manifestazioni 
dei mesi di ottobre, 

novembre, dicembre:
www.appenninoslow.it

34

NELLE VALLI BOLOGNESI

35

1 Domenica
SASSO MARCONI
IL SOGNO DI TARTARUGA
Una fiaba africana a cura 
della compagnia Otiumetars - 
il baule volante ore 10.30 
teatro comunale ingresso 2 euro.

PIANORO - Museo Arti 
e Mestieri
PERLASCA: un eroe italiano 
con Luca Zingaretti. 
Proiezione del film nell’ambito 
della giornata della Memoria.

8 Domenica
CASTIGLIONE DEI PEPOLI
CARNEVALE DEI  BAMBINI 
alle ore 15 presso il Palapepoli, 
animazioni per i più piccini, 
buffet di dolciumi e bevande 
per tutti.

14 Sabato
SASSO MARCONI
MERCATINO DEL RIUSO dalle 
ore 15 presso la  sede “Brutti 
ma Buoni in via dell’Orologio 4.

MONGHIDORO - Campeggio
CARNEVALE CAMPEGGIANO 
Ore 20 pizza e poi animazione 
per i più piccini. 

15 Domenica
SASSO MARCONI
CIASPOLATA A MONTE 
BELVEDERE - LA LINEA GOTICA. 
Iniziativa a cura di CSI Sasso 
Marconi.

19 Giovedì
PIANORO  Rastignano
“DALL’ASCOLTO 
ALLA PERCEZIONE” 
ore 21 presso la Biblioteca 
Comunale di Rastignano
La Kinesiologia

21 Sabato
MONTERENZIO
NATI PER LEGGERE ore 10 
presso la Biblioteca comunale  
“Storie Puzzolenti” a cura dei 
lettori volontari del Distretto 
Culturale di San Lazzaro

PIANORO - Museo Arti 
e Mestieri
“PINOCCHIO” dalle 15 alle 
18 apertura della mostra di arti 
visive. La mostra sarà visitabile 
fino a domenica 1 marzo.

22 Domenica
SASSO MARCONI
VISITA GUIDATA ore 10 al Borgo 
di Colle Ameno e Aula della 

Gli appuntamenti 
di FEBBRAIO

IN AGENDA

LOIANO 26 FEBBRAIO

GALLI, FUSINI E VIVARELLI
UNA VITA PER LE VALLI 
Presso la biblioteca alle ore 20,30 presentazione e proiezione di foto 
di UNA VITA PER LE VALLI  Guida Naturalistica.  Trent’anni di espe-
rienza con monitoraggi ambientali  a cura di Stefano Galli, Umberto 
Fusini e William Vivarelli.

PIANORO 5 FEBBRAIO

ADOLESCENTI E SOCIAL NETWORK 
TRA RISCHI E OPPORTUNITÀ
Ore 20,45 - Museo di Arti e Mestieri P. Lazzarini. Interverranno 
gli educatori del Progetto Kismet. La serata sarà anche dedicata 
all’illustrazione dei risultati emersi dai questionari compilati dai 
ragazzi delle scuole medie di Pianoro e Rastignano per il progetto 
“Attraverso la rete”.

PIANORO 8 FEBBRAIO 

TEATRO E BISCOTTI
Alle ore 16,30 presso il teatro Arcipelago, la Compagnia Gambe in 
Spalla Teatro presenta “Il sogno” per la  rassegna teatrale per l’infanzia 
(4-10 anni) promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Pianoro. Direzione Artistica: Associazione Culturale Ca’ Rossa, 
Maurizio Sangirardi. Al termine, merenda tutti insieme!  Info  051 
6529105 Ufficio Cultura Comune di Pianoro.

PIANORO 15 FEBBRAIO 

CARNEVALE A PIANORO
La Proloco Pianoro organizza la 28^ edizione del Carnevale a Pia-
noro: dalle ore 14 sfilata dei carri allegorici con partenza da via del-
lo Sport. Festa in piazza con trucca bimbi, spettacoli, musica, balli e 
giochi col gruppo “Animazioni Proloco Pianoro”.In caso di maltempo 
viene rimandato alla domenica successiva. Il sabato successivo a Pia-
noro il carnevale si sposta nella frazione di Rastignano.

SASSO MARCONI 15 FEBBRAIO 

L’OMINO DELLA PIOGGIA, 
UNA NOTTE TRA ACQUA, BOLLE E SAPONE
Di e con Michele Cafaggi, alle 10,30 al Teatro Comunale per la rassegna 
Teatro Bimbi. Piove, la finestra è aperta e in casa ci vuole l’ombrello. Un 
omino tutto inzuppato fa uno starnuto ed esce una bolla di sapone, anzi 
due, anzi tantissime, e la casa si riempie di bolle di tutte le dimensioni, 
minuscole e giganti. Intanto la pioggia non smette di cadere…  

LOIANO 7 FEBBRAIO

CARNEVALE A LOIANO

Ritornano i CARRI DI CARNEVALE! Dalle ore 14:30 lungo le vie del 
paese con trucca bimbi, giocolieri, musica e tante altre sorprese… 
Dalle ore 17 la festa continua, si mangia, si beve e si balla. 

MONTERENZIO 21 FEBBRAIO

DALLA COPPA ALLA SPADA
Presso il museo Fantini di Monterenzio alle ore 11, DALLA 
COPPA ALLA SPADA: elementi di artigianato etrusco e celtico, 
visita guidata tematica alle sale espositive. Euro 5 prenotazione 
obbligatoria al 051.929766

MERCANTO CONTADINO 
Ogni domenica mattina nella piazza del Comune, continua 
l’esperienza del mercato contadino con vendita diretta dei produttori 
locali.

MONTERENZIO  1 - 8 - 15 - 22 FEBBRAIO

IN VIAGGIO 
SUI COLLI BOLOGNESI 
Si svolgerà presso Centro Congressi Ca’ Vecchia, Sasso Marconi que-
sto evento dedicato in particolare ai camperisti che avranno “un as-
saggio di Sasso Marconi e dintorni” come cita il sottotitolo dell’evento. 
Si parte alle 10 con il saluto del Sindaco Mazzetti e del presidente 

CARNEVALE A MONGHIDORO
Dalle ore 14,30 sfilata di carri allegorici, musica e intrattenimenti vari 
per i bambini. Alle ore 16.30 arrivo della Signora Alpe.

SASSO MARCONI - 12/13 APRILEMONGHIDORO 15 FEBBRAIO

SASSO MARCONI 11 FEBBRAIO

CONCERTO ALLEGRO MA NON TROPPO

Carlonelicalzirigheira in “Italiani”  con Gian Luigi Carlone (voce, flau-
to, sax), Giorgio Li Calzi (tromba, arrangiamenti) e Johnson Righeira 
(voce).  Un concerto dedicato alla canzone italiana nelle sue svaria-
te forme. L’eterogeneo e stravagante trio reinterpreta alcune delle più 
celebri canzoni italiane degli ultimi 40 anni: in tutto 13 brani di di-
versa estrazione e periodo che, ri-arrangiati e rivisitati con uno stile 
minimale e ricercato, sospeso tra sperimentalismi elettronici, jazz e 
ambient music, raccontano momenti di storia passata e presente del 
nostro Paese.  Lo spettacolo fa parte della rassegna di teatro di prosa 
‘Allegro, ma… non troppo’. Alle ore 21 presso il Teatro comunale. 
Ingresso: 15 euro.

BOLOGNA 21 - 22 FEBBRAIO

INVERNO Sagre, fiere e spettacoli

SOCIAL TREKKING 
A BOLOGNA

Dopo le due manifestazioni di Firenze 2013 e Torino 2014 e una 
anticipazione sulla Via Francigena nel 2012,  il Social Trekking, 
promosso da “Walden viaggi a piedi”   www.waldenviaggiapiedi.
it,    sbarca anche a Bologna per due giorni intensi di camminate, 
incontri, scambi, sorprese e nuove amicizie. Il sabato sono previste 
molte “passeggiate a sorpresa” guidate da volontari e amanti di Bo-
logna, che porteranno piccoli gruppi di partecipanti e camminatori, 
alla scoperta e all’incontro di curiosità e realtà della città che spesso 
nemmeno i bolognesi stessi conoscono.
La domenica è invece prevista una grande camminata collettiva da 
Piazza Maggiore fino al Parco di Cavaioni e una sosta pranzo a Ca’ 
Shin. E’ bene precisare che tutti gli avvenimenti sono gratuiti, ma a 
prenotazione obbligatoria per poter gestire al meglio la partecipazio-
ne dei camminatori che spesso vengono anche da molto lontano per 
scoprire il volto nascosto di una città o per ritrovare gli amici di cam-
mino. Per ogni informazione supplementare consultate il sito Social 
trekking bologna 2015  e ricordatevi che le prenotazioni inizieranno 
a partire dal 1 febbraio 2015.



NUMERI DI TELEFONO UTILI
Per informazioni più dettagliate 
sugli eventi indicati in queste pa-
gine potete contattare i numeri 
sotto indicati:

Comune di Monghidoro
051.6555639
Comune di Loiano
051.6543611
Comune di Pianoro
051.6529111
Comune di Monterenzio	
051.929002
Comune di Monzuno
051.6773311
Comune di Castiglione 
dei Pepoli	
0534.801611
Comune di Firenzuola	
055.819941
Comune di Vergato
051.6746711
Ufficio IAT di Monghidoro
331.4430004

InfoSasso di Sasso Marconi
051.6758409
Ufficio IAT di Porretta Terme   
0534.22021
Ufficio IAT di Zola Predosa                       	
051/752472
Proloco di Loiano	
051.6543641
Proloco di Monzuno	
051.6770419
Proloco di Vado   	
333.6048496
Proloco di Pianoro
051.776091  
Proloco di Firenzuola
055.8199477
Proloco di Vergato                             
345.4883058
Cooperativa Madreselva
0534.46712 - 51052
Museo Arti e Mestieri
051.776927 
Biblioteca Comunale 
di Vergato - 051.910559
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7 Sabato
PIANORO
Museo Arti e Mestieri
GLI IMPRESSIONISTI
Mostra di arti visive. 
Presentazione del libro  
di Zucchini.

8 Domenica
MONGHIDORO
FESTA DELLE DONNE.   

SASSO MARCONI
ESCURSIONE IN ROSA. 
DONNE IN CAMMINO… 
Iniziativa del CSI Sasso Marconi.

11 Mercoledì
PIANORO
“UNO SCHIAFFO 
OGNI TANTO…”. 
Ore 18,00. Centro Civico 
di Rastignano. 
Interverrà il Dr. Nicola Coraz-
zari,  Psicologo e Psicoterapeuta 
(Progetto Patchwork), 
con una riflessione 
sulla violenza “autorizzata” 
dal ruolo educativo  

12 giovedì
PIANORO  Rastignano
“DALL’ASCOLTO 
ALLA PERCEZIONE” 
ore 21 presso la Biblioteca 
Comunale di Rastignano
I benefici del Massaggio. 

14 Sabato
SASSO MARCONI
Lumi a marzo. 
Tradizionale benvenuto alla 
primavera, iniziativa 
a cura di CSI Sasso Marconi. 

SASSO MARCONI
MERCATINO DEL RIUSO  
dalle ore 15 presso la  sede 
“Brutti ma Buoni” in via 
dell’Orologio 4.

15 Domenica
PIANORO 
Museo Arti e Mestieri
8° ANNIVERSARIO dell’apertura 
del Museo Arti e Mestieri. 
Premiazione delle eccellenze 
nello studio nel Comune  
di Pianoro.

21 Sabato
MONTERENZIO
NATI PER LEGGERE 
Ore 10 presso la Biblioteca 
comunale  “Storie Mostruose” 

IN AGENDASASSO MARCONI 21 MARZO

“IO PICCOLO, TU GRANDE”
Narrazioni e storie per bambini a cura di Equilibri nell’ambito del 
progetto di avviamento alla lettura “Nati per leggere” -  ore 16 e 
17 presso la sede della Biblioteca Comunale. Ingresso gratuito 
con prenotazione obbligatoria. Adatto a bambini dai 3-4 anni

LOIANO 22 MARZO

GIOCHIAMO CON IL CORPO 

Laboratorio teatrale per bambini a cura dell’Associazione Progetto 
Palcoscenico

 PIANORO 15 MARZO

TEATRO E BISCOTTI

Alle ore 16,30 presso il teatro Arcipelago, BàBU Teatro danza 
- Sosta Palmizi presenta “Nella stanza di Max” per la  rassegna 
teatrale per l’infanzia (4-10 anni) promossa dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Pianoro. Direzione Artistica: Associazione 
Culturale Ca’ Rossa, Maurizio Sangirardi. Al termine, merenda tutti 
insieme!  Info  051 6529105 Ufficio Cultura Comune di Pianoro.

LA FESTA DEL MAIALE 
La Festa del Maiale è giunta quest’anno alla 10 edizione questa festa 
è interamente dedicata al Maiale e alla lavorazione delle sue prelibate 
carni.  Dalle ore 8,30 lungo le vie del paese i maestri norcini locali 
si esibiranno nella lavorazione della carne come da antica tradizio-
ne con vendita della carne lavorata sul posto.  Lungo le strade del 
paese, mercatino dei prodotti tipici, degustazioni, intrattenimento e 
animazioni varie. Il maiale, questo nobile animale, ha rappresentato 
per molti anni, insieme alle castagne uno dei pochi alimenti a dispo-
sizione degli abitanti della montagna. Possedere un maiale era una 
grande fortuna e quando si uccideva era sempre una festa, perchè 
tutta la famiglia era coinvolta nella lavorazione e soprattutto c’era da 
mangiare per un po’ di tempo o si possedeva qualcosa da scambiare 
per avere grano, zucchero, sale ecc... Si cominciava al mattino presto 
ed il lavoro finiva spesso la sera con la preparazione dei ciccioli, una 
delle ultime cose che restava da fare.

MONGHIDORO 1 MARZO

MERCATO CONTADINO
Ogni domenica mattina nella piazza del Comune, continua l’esperien-
za del mercato contadino con vendita diretta dei produttori locali

MONTERENZIO  1/8/15/22/29 MARZO

MUSEO FANTINI
Presso il museo Fantini di Monterenzio alle ore 15,30,  AVAMPOSTI 
MILITARI IN APPENNINO: la vita di alleati Etruschi e Celti, visita gui-
data tematica alle sale espositive. Euro 5 prenotazione obbligatoria al 
051.929766

MONTERENZIO 22 MARZO

PIANORO
Museo Arti e Mestieri
MOSTRA DI ARTI VISIVE
Ore 16 inaugurazione. 
La mostra sarà visitabile fino 
al 29 marzo.

22 Domenica
MONGHIDORO
Campeggio
Festa del papà ore 12.30 
pranzo presso gli Impianti 
Sportivi.

28 Sabato
SASSO MARCONI
MERCATINO DEL RIUSO 
dalle ore 15 sede della Consulta 
ex scuola Tignano Roma.

29 Domenica
SASSO MARCONI
VISITA GUIDATA ore 10 
al Borgo di Colle Ameno 
e Aula della Memoria. 
Prenotazione obbligatoria 
presso InfoSasso.

Gli appuntamenti 
di MARZO

INVERNO Sagre, fiere e spettacoli

Per l’elenco completo 
delle manifestazioni 
dei mesi di ottobre, 

novembre, dicembre:
www.appenninoslow.it

                 a piedi lungo la Via degli Dei durante i weekend 
21 e 22 marzo    Tappa:  Bologna - Sasso Marconi - Badolo - Monzuno - Madonna dei Fornelli 
28 e 29  marzo   Tappa:  Madonna dei Fornelli - La Futa - Monte di Fò - San Piero a Sieve 
11 e 12 aprile    Tappa:   San Piero a Sieve - Monte Senario - Olmo - Fiesole - Firenze 

Prezzo per persona  125,00 ogni weekend  (minimo 6 percone)  Per chi fa tutti e tre i weekend l’ultimo paga solo 100,00 euro 

La tariffa comprende:  pernottamento con piccola colazione; cestino per il pranzo; trasporto bagagli da una struttura all’altra;  
guida GAE che vi accompagna per tutto il  tempo; copertura assicurativa di legge. 
La quota non comprende:  Supplemento camera singola, le cene, alimenti e bevande supplementari ed extra in genere. La tassa di soggiorno 
dove prevista. Il trasferimento da Firenze a Bologna. Tutto quanto non indicato nella voce “la quota comprende”.  

Organizzazione tecnica:   
WITA Web Italian Travel Agency 

Info e prenotazioni:  
info@appenninoslow.it 
339.8283383 

PRIME VISIONI AL CINEMA MARCONI
Prime visioni e film d’autore al Cinema “Marconi” (Piazza dei Martiri 
5). Venerdì e sabato: proiezione unica serale - Domenica: 2/3 spettacoli. 
Info: infoSASSO - tel. 051-6758409 - www.infosasso.it

SASSO TUTTI I WEEKEND di Marzo



ABBAZIA
Sabato 14 febbraio

I BUCANEVE IN FIORE 

Dalle 10 piccola camminata alla 
scoperta di questi candidi fiori 
protetti anticipatori della prima-
vera. Iniziativa gratuita, a cura di 
Salvatore Caiazzo. Prenotazione 
obbligatoria al 3481436355. Ri-
trovo al parcheggio presso la ro-
tonda all’ingresso di Monteveglio

SABATO 31 GENNAIO 
CIASPOLE AL CHIARO DI LUNA 
Alle 21.30 una ciaspolata 
guidata sulle praterie 
del Poranceto illuminate 
dalla luna piena. 
Ritrovo al Museo del Bosco 
di Poranceto (Camugnano). 
Termine previsto 
alle ore 24.30 circa. 
Possibilità di cenare 
in foresteria alle ore 19.15 
(per prenotare 335 5344413). 
Costo 10€ per gli adulti, 
5€ per i minori di 14 anni 
(possibilità di noleggio ciaspole 
5€ e bastoncini 2€). 
Prenotazione obbligatoria: 
349 4653877 349 4653877 
o info@coopmadreselva.it

DOMENICA 15 FEBBRAIO
CIASPOLATA ALL’EREMO 
DEL VIANDANTE: 
Alle 9.30 ciaspolata ad anello 
attraverso magnifiche faggete 
e praterie d’alta quota, 
pendii innevati e panorami 
mozzafiato. 
Ritrovo a Barbamozza 
(Camugnano). 
Termine previsto 
alle ore 13.30 circa. 
Costo 10€ per gli adulti, 
5€ per i minori di 14 anni 
(possibilità di noleggio ciaspole 
5€ e bastonci 2€ ). Prenotazione 
obbligatoria: 349 4653877 
349 4653877 
o info@coopmadreselva.it
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PARCO DEI LAGHI CIASPOLANDO DI DOMENICA 
AL CORNO ALLE SCALE

L’inverno offre occasioni speciali 
per conoscere e vivere i Parchi 
da un punto di vista insolito: gli 
alberi spogli consentono visuali 
più ampie, cambiano i colori e gli 
odori di una natura solo in appa-
renza addormentata, il fango e la 
neve conservano le tracce degli 
animali.
Lasciate perdere la pigrizia e 
prendete nota delle proposte che 
seguono.
Cominciamo con il Parco del 
Corno alle Scale, il Parco di cri-
nale capace di offrire scenari da 
alta montagna che propone per le 
domeniche di dicembre, gennaio, 
febbraio e marzo Ciaspolando: 
una passeggiata guidata con le 
racchette da neve alla scoperta 
delle tracce animali e dei pano-
rami appenninici. Il ritrovo e alle 
ore 9.30 e il rientro è previsto 
alle ore 13.30 circa. L’iniziativa 
è a cura della Cooperativa Ma-
dreselva, il costo è di 10 euro per 

partecipante più 5 per l’eventuale 
noleggio delle ciaspole e di altri 2 
€ per i bastoncini.
L’itinerario proposto varia a se-
conda della neve, il punto esatto 
di ritrovo, quindi, viene stabilito 
dalla guida in seguito a sopral-
luogo due giorni prima la quale, 
comunque, è sempre in contatto
con il soccorso alpino per infor-
mazioni puntuali sulla stabilità 
della neve. Si consigliano scarpo-
ni tipo trekking e non moon boot 
(troppo ingombranti per indossare 
le ciaspole), pantaloni imperme-
abili oppure ghette, giacca inver-
nale e classico abbigliamento a 
cipolla. Il pagamento dovrà esse-
re effettuato al momento dell’e-
scursione.
Naturalmente non si sono dimen-
ticati dei bambini per loro c’è 
Bambini a spasso con le ciaspole 
in programma sabato 3 gennaio e 
sabato 7 febbraio. L’appuntamen-
to è alle ore 10 per una passeg-

giata guidata con le ciaspole alla 
ricerca delle tracce degli animali 
tra fantasia e realtà. Iniziativa 
adatta ai bambini dai 6 anni. Ter-
mine previsto per le 12. Costo  8€ 
a partecipante (compreso il no-
leggio di ciaspole e bastoncini). 
Davvero suggestiva è la proposta 
in notturna. Ciaspolando di notte 
in programma al Corno il 10 gen-
naio e il 28 febbraio. Una magi-
ca escursione oltre il limite degli 
alberi per raggiungere il rifugio 
Duca degli Abruzzi al Lago Scaf-
faiolo. Ritrovo n località le Polle 
(impianti sciistici del Corno alle 
Scale). Termine previsto per le 
23.30. Sosta e possibilità di cena 
al rifugio Duca degli Abruzzi. Co-
sto 10€ a partecipante (possibilità 
di noleggio ciaspole 5€ e baston-
cini 2€). 

Prenotazione obbligatoria: 
0534/51052 – 53159 
o info@coopmadreselva.it

GESSI
Sabato 10 gennaio 

VISITA GUIDATA ALL’OASI 
DEL MOLINO GRANDE
 
Ritrovo alle 14 al parcheggio di 
Ca’ de’ Mandorli. Prenotazione 
obbligatoria, massimo 15 per-
sone. A cura del WWF, contri-
buto a favore dell’Associazione 
3 €, con il rilascio di attestato a 
sostegno dell’Oasi 5€. Si racco-
mandano scarpe da trekking. Info 
e prenotazioni 3394820205 -  
bolognametroplolitana@wwf.it

GESSI
Domenica 18 gennaio 

CACCIA ALLA TRACCIA 
IN INVERNO 

Dalle ore 15 escursione guidata 
alla ricerca delle tracce degli 
animali, adatta a bambini dai 5 
ai 12 anni. In caso di maltempo 
l’attività verrà svolta all’interno 
del Centro visite. Ritrovo al 
Centro Visite Villa Torre (Sette-
fonti, Ozzano). L’attività  
è gratuita ma la prenotazione  
è obbligatoria entro le ore 13  
di venerdì 16. A cura delle 
Guardie Ecologiche Volontarie

ABBAZIA
Sabato 31 gennaio

LA NOTTE DELLE STELLE 

Dalle 20.30 serata nei prati di 
San Teodoro per osservare la vol-
ta celeste e capire come leggere 
il cielo e le sue straordinarie leg-
gende col supporto di un potente 
telescopio. Interverranno: Gio-
ve, la Luna, le Pleiadi e Orione.  
Ritrovo al Centro Parco San Te-
odoro, termine previsto ore 23 
circa. Costo 5€, gratuito per i 
minori di anni 10. Prenotazione 
obbligatoria entro la sera prece-
dente allo 3358458627

GESSI
Domenica 15 febbraio 

COSTRUIAMO e coloriamo
LE MASCHERE DI CARNEVALE 

Dalle 15 un arcobaleno di colori 
per scoprire le diverse sfumatore 
degli elementi naturali. Laborato-
rio per bambini dai 5 ai 12 anni, 
costo 5€ a partecipante, al Cen-
tro Visita Villa Torre loc. Settefonti 
Ozzano. Prenotazione obbligato-
ria entro le ore 13 di venerdì 13. 
A cura delle Guardie Ecologiche 
Volontarie 

GESSI
Domenica 22 febbraio
 
chi si nasconde 
nel bosco 

Dalle 9.30 passeggiata per sco-
prire i segreti del bosco, poi atti-
vità creativa tra natura e fantasia 
per bambini (6-12 anni). Ritrovo 
al parcheggio di Ca’ de Man-
dorli (San Lazzaro di Savena): 
durata 2 ore circa. Servono scar-
pe da trekking. A cura dell’As-
sociazione Selenite, contributo 
3€ a favore dell’Associazione.  
Prenotazione obbligatoria: 
info@selenitebo.it –3493037569

ABBAZIA
Domenica 1 marzo 

TI TROVO UN NIDO 

Dalle 15 aiutiamo i nostri ami-
ci uccellini a trovare una casa 
costruendo loro un accogliente 
nido. Ritrovo al Centro Parco San 
Teodoro, termine previsto ore 17 
circa. Costo 8 € bambino. Mini-
mo 10 partecipanti. Prenotazio-
ne obbligatoria entro venerdì 27 
febbraio 3493739354

GESSI
Domenica 15 marzo

C’È UOVO E UOVO 

Dalle 15 anche gli insetti nasco-
no dalle uova, la laboriosa ape, 
il baco da seta, ed altri, ma...da 
dove nascono? E aspettando la 
Pasqua, divertente laboratorio 
per bambini dai 6 anni per co-
lorare le uova e costruire pulcini. 
Costo 5€ a partecipante. Dato il 
numero di posti limitato la pre-
notazione obbligatoria entro le 
ore 13 di venerdì 13. A cura del-
le Guardie Ecologiche Volontarie

LAGHI
Domenica 22 marzo 

STORIE DI LUPI

Dalle 9 escursione tematica nel 
Parco alla scoperta degli aspetti 
ecologici e comportamentali di 
questo elusivo animale. Ritrovo 
al Museo del Bosco di Poranceto 
(Camugnano). Termine previsto 
alle ore 16 circa. Portare il pranzo 
al sacco. Costo 10€ per gli adulti, 
5€ per i minori di 14 anni. Preno-
tazione obbligatoria: 349 4653877 
o info@coopmadreselva.it

LAGHI
Domenica 29 marzo 

ESCURSIONE AI GEOSITI
 
Dalle 10 visita guidata alla Sala 
della Terra poi escursione geo-
logica a tappe: Santa Maria – Le 
Mogne - Podere La Caselina 
(visita dell’azienda e merenda) - 
Guzzano - Vigo. Ritrovo alla Sala 
della Terra di Castiglione dei Pe-
poli. Costo 20 euro (compresa la 
merenda). Termine previsto ore 
18 circa. È necessario essere au-
tomuniti. Prenotazione obbligato-
ria: 349 4653877 - 349 4653877 
o info@coopmadreselva.it

PARCO DELL’ABBAZIA 
DI MONTEVEGLIO 
tel.0516701044 
info.parcoabbazia@
enteparchi.bo.it

PARCO DEL 
CORNO ALLE SCALE  
tel. 053451761 
info.parcocorno@
enteparchi.bo.it 

PARCO DEI 
GESSI BOLOGNESI 
e Calanchi 
dell’Abbadessa  
tel. 051/6254821 
info.parcogessi@
enteparchi.bo.it 
 
PARCO DEI LAGHI 
DI SUVIANA 
e Brasimone  
tel. 053446712 
parcodeilaghi@
enteparchi.bo.it

PARCO STORICO 
DI MONTE SOLE  
tel. 051932525 
culturastoria.
montesole@
enteparchi.bo.it   

www.enteparchi.bo.it

INFO &
CONTATTI

INVERNO Gennaio/Marzo

 
 

Elaborazione dati contabili 
 Recupero Crediti  
Analisi di bilancio  
Diritto societario  

Contratti di Locazione  

  
 Consulenza del Lavoro  

 Area Sicurezza e 
 Formazione  

Dichiarazioni Fiscali  
Visure Camerali  

CAF  
 (730-ISE-RED-ICRIC )  

                                               Via Nazionale 134, 40060 PIANORO ( BO )    
                                                  Tel. 051. 77 56 84   Fax 051. 77 43 42  
         www.icareservizi.com           info@icareservizi.com 

Il martedì sera cena a base di 
pesce mangia quello che vuoi    

        a € 15,00                                                                     

PRENDI  QUELLO CHE VUOI  PRANZO   € 9,90    CENA   € 16,90 

                     Tutti i SABATO                                                                       
FIINO AL 28 FEBBRAIO  2015             

“PROMOZIONE  DONNA  A € 10.90 “                              
con musica dal vivo                                       

                     

VIA NAZIONALE, 47  RASTIGNANO - PIANORO (BO)             
tel: 051.74.25.93    339.49.11.58O 

              



“Meno male 
che ci ho 
pensato 
per tempo!”

Vuoi sapere quale sarà l’ammontare 
della tua pensione?
Richiedi gratuitamente in fi liale 
il Check-Up previdenziale.

Messaggio promozionale. Per maggiori informazioni consultare i 
fogli informativi disponibili in Filiale e su www.emilbanca.it.
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PAROLEMUSICA 2015
“VOCI CHE RACCONTANO 
L’ARTE NEL CUORE 
DELL’APPENNINO 
BOLOGNESE”

INVERNO Gennaio/Marzo

Domenica 4 gennaio 
Marzabotto 

FESTA A PIOPPE DI SALVARO 
“Arriva la Befana”, 

organizza la Pro loco
  

Lunedì 5 gennaio 
Marzabotto 

FESTA DELLA BEFANA
Ore 20 .30, in Parrocchia  
Tombola di beneficenza

Martedì 6 gennaio 
Marzabotto 

FESTA DELLA BEFANA
Al teatro comunale dalle 15 

Arrivo della Befana 
e distribuzione delle Calze 

per tutti i bimbi. 
Ci sarà anche lo spettacolo 

“Il teatro in Valigia” . 

Sabato 24 gennaio 
Marzabotto 

RASSEGNA SALT’IN CIRCO
Al Teatro Comunale, alle 20.30, 
spettacolo “La Fisica Sognante”, 

di e con Federico Benuzzi.

Martedì 27 gennaio 
Marzabotto 

GIORNATA DELLA MEMORIA 
Alle ore 20.30, 

presso il Teatro Comunale. 

Domenica 15 febbraio 
Marzabotto 

RASSEGNA SALT’IN CIRCO
Teatro Comunale, dalle ore 15, 

Carnevale spettacolo teatrale 
“Sconcerto d’Amore”

 APPUNTAMENTI 
RENO

di Claudio Carboni
Direttore artistico PAROLEMUSICA
 
La rassegna nasce nel 2009 da una mia idea 
e ha come obiettivo quello di parlare di Arte, 
Musica e Letteratura nel cuore dell’Appennino 
Bolognese, da qui il sottotitolo “Voci che rac-
contano l’Arte nel cuore dell’Appennino Bolo-
gnese”.
Dal 2009 ad oggi sono tanti gli Artisti che ci 
hanno onorato con la loro presenza in questi in-
contri che sono concerti, performance, reading, 
racconti di vita, presentazioni di dischi, libri e 
arti visive e, solitamente, si tengono la domeni-
ca pomeriggio. 
Un contenitore che propone al pubblico l’op-
portunità di trascorrere un paio d’ore ad ascol-
tare il “racconto” degli Artisti in una stagione, 
quella invernale, dove le occasioni, soprattutto 
nel nostro territorio, non sono molte. 
In questa sesta edizione 2015 ospiteremo grandi 
nomi del panorama artistico nazionale: Simone 
Cristicchi, Ginevra di Marco, Mauro Corona, 
Riccardo Tesi, Carlo Maver, Valerio Corzani, 
Daniele Donadelli, Athos Bassissi, Simone e Ni-
colò Bottasso…
Il tema della rassegna sarà il Mediterraneo e la 
fisarmonica, in onore a Carlo Venturi, grande fi-
sarmonicista nato e vissuto nel nostro Appenni-
no, con alcuni appuntamenti prodotti in esclu-
siva da PAROLEMUSICA.
Nelle ultime stagioni grazie al lavoro instanca-
bile di Marco Tamarri (Responsabile Turismo e 
Cultura dell’Unione Comuni Appennino Bolo-
gnese) siamo riusciti a coinvolgere quasi tutti i 
Comuni dell’Unione e in controtendenza rispet-
to al panorama nazionale ad aumentare un po’ 

anche il “budget”.
Speriamo che anche l’affluenza del pubblico 
possa aumentare per dare un caloroso benvenuto 
agli Artisti di fama internazionale che anche in 
questa edizione ospiteremo. La rassegna ha an-
che una pagina Facebook: basta cercare Parole 
e musica l’arte nel cuore dell’Appennino bolo-
gnese.
 

Carlo Maver

Claudio Carboni

Nei prossimi tre anni saranno messi in campo percorsi 
formativi  per alunni ed insegnanti, educazione alimentare 
ed ambientale per gli studenti e seminari per genitori e 
nonni ortolani.
“ORTO IN CONDOTTA” 
SLOW FOOD SBARCA NELL’ALTO RENO
Arriva nell’Appennino Bolognese il progetto 
“Orto in Condotta” che, grazie ad un protocol-
lo siglato tra la Condotta Slow Food Alto Reno 
e Montagna Pistoiese e l’Unione dei Comuni 
dell’Appennino Bolognese, nel corso dell’Anno 
scolastico 2014 – 2015, vedrà protagonisti gli 
alunni di alcune scuole nei Comuni di Castel di 
Casio, Gaggio Montano e Vergato.
“Orto in condotta” è un progetto di durata trien-
nale, che prevede percorsi formativi per gli in-
segnanti, attività di educazione alimentare e del 
gusto e di educazione ambientale per gli studen-
ti e seminari per genitori e nonni ortolani. 
In Italia prende avvio, su iniziativa di Slow Food 
(associazione no profit fondata da Carlo Petrini) 
nel 2004 divenendo lo strumento principale del-
le attività di educazione alimentare e ambienta-
le nelle scuole. Ad oggi sono presenti nel nostro 
Paese 435 orti e quasi 100 Condotte Slow Food 
coinvolte.
Nell’ambito del progetto, l’orto rappresenta uno 
strumento didattico per conoscere il territorio, i 
suoi prodotti e le sue ricette ma anche occasio-
ne per incontrare esperti artigiani, produttori e 
chef della comunità locale.
L’orto deve presentare alcune caratteristiche: il 
terreno deve essere coltivato per tutta la durata 
del progetto; la coltivazione deve essere biolo-
gica o biodinamica; le varietà coltivate devono 
essere quelle tipiche del territorio regionale; è 
vietata la coltivazione di prodotti geneticamente 
modificati; devono essere privilegiati i prodotti 
che possono essere raccolti e consumati durante 
l’anno scolastico; l’uso dell’acqua deve avere 
un ruolo didattico: deve essere spiegata agli stu-
denti l’importanza di una gestione oculata della 

risorsa.
Un aspetto particolarmente rilevante del proget-
to è la creazione di una comunità dell’appren-
dimento nella quale operano e interagiscono: 
studenti, insegnanti e genitori, insieme a nonni 
ortolani, amministrazione pubblica, comitato di 
condotta, produttori locali e soggetti che vivono 
sul territorio. 
Ciascuno ha un proprio ruolo: il Comune: si im-
pegna a fornire il terreno, le sementi e gli attrezzi 
utili per iniziare a coltivare l’orto. Contribuisce, 
in collaborazione con l’Unione Comuni Appen-
nino Bolognese, al finanziamento del progetto.
La Scuola (infanzia, primaria, secondaria): cura 
la programmazione didattica del progetto e la 
realizzazione dell’orto, collabora con la Con-
dotta Slow Food nella ricerca di uno o più “non-
ni ortolani” che si prendano cura dell’orto in 
modo continuativo mantenendolo attivo durante 
tutto l’anno.
Slow Food: si occupa dell’aggiornamento degli 
insegnanti e della gestione degli incontri infor-
mativi, e collabora nella ricerca delle sementi e 
di uno o più “nonni ortolani”, nonché nella pro-
gettazione didattica. In particolare la condotta 
locale si occupa dei contatti sul territorio e dei 
rapporti diretti con la scuola.

Dal 10 al 24 gennaio 
Biblioteca Comunale 

“P. Guidotti” 
(Galleria I maggio) 

“Tutte le lingue del 
mondo in biblioteca”, 

mostra di libri bilingue 
per ragazzi, 

visitabile negli orari di apertura 
della biblioteca. 

Sono organizzate letture 
e laboratori per bambini 

(dai 4 ai 7 anni 
ad ingresso gratuito) 

 Sabato 10 - ore 10.30
 lingua araba

Sabato 17 - ore 10.30 
lingua albanese

Venerdì 23  
letture 

in tutte le lingue 
Sabato 24 - ore 10.30  

lingua rumena

Venerdì 16 gennaio
Biblioteca Comunale 

“P. Guidotti”  
(Galleria I maggio”), 

per la rassegna  
“ Saperi e Sapori “, 

alle ore 17  incontro 
degustazione “La tisana delle 

cinque, conosco e assaporo 
le erbe selvatiche 

e non del territorio” 

Domenica 18  gennaio
Biblioteca Comunale 

“P. Guidotti”  
(Galleria I maggio”), 

per la rassegna  
“Saperi e Sapori “, alle 17, 

incontro degustazione  
“Emozioni al ritmo della natura, 

la valorizzazione delle erbe 
e dei frutti dimenticati” .  

Domenica 8 
e domenica 15 febbraio 

Carnevale per le vie del paese  
a cura della Pro Loco

BREVI DA
VERGATO

  RIAPRE                         
IL 1 MARZO 2015 

 

Poggio di Petto                                                                           
   Cucina tipica toscana  

www.poggiodipetto.it    info@poggiodipetto.it 

 RISTORANTE,  RIFUGIO ALPINO (1121 slm.)   OSPITALITA’ CAVALLI,  RITROVO PER MOTOCICLISTI                               
 

 
        

                59023 Cavarzano - Vernio (PO)  335.5618593 - 331.1598301 

                                                                                                                                                                                                                         
Se vuoi venire da noi a mangiare e/o dormire ricordati di prenotare !!      
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Domenica 18 febbraio
NECROPOLI ETRUSCHE 
AD OVEST DI BOLOGNA: 
ARISTOCRATICI E CAVALIERI 
TRA RENO E SAMOGGIA
Ore16 - Visita guidata gratuita 
alla sezione etrusca a cura 
di Rita Burgio.
Prenotazione obbligatoria 
051.836.442 - 3397612628 o 
didattica@roccadeibentivoglio.it

Domenica 8 febbraio  
LA MODA DEGLI ETRUSCHI 
Laboratorio per bambini 
dai 6 ai 12 anni. 
Alle ore16. 
Ingresso al Museo 
e laboratorio gratuito. 
Prenotazione obbligatoria 
051.836.442 - 3397612628 o 
didattica@roccadeibentivoglio.it 
Max 20 bambini.

APPUNTAMENTI
IN ROCCA

6 Gennaio 
Castello di Serravalle

FESTA DELLA BEFANA
Ore 15.30 Sala Polivalente 

di Castelletto 
(Piazza della Pace 28)

In collaborazione 
con ASCOM e Lions Club 

6 Gennaio 
Bazzano 

FESTA DELLA BEFANA
ore 10 cinema Astra 

proiezione film per bambini 
con la ProLoco, nel pomeriggio 
presso presso la parrocchia con 

spettacolo e distribuzione calza. 
Info: 051/836405.

6 Gennaio 
Crespellano 

FESTA DELLA BEFANA
ore 15 Sala Mimosa. 

Spettacolo e distribuzione calza 
con la ProLoco. 

Info: 051/836411.

6 Gennaio
Monte San Pietro

FESTA DELLA BEFANA
Ore 15 – Palazzo dello Sport. 

Spettacolo per bambini 
a cui seguirà l’arrivo della Befana. 

Ingresso gratuito. Info: 
051/6764477.

6 Gennaio
Zola Predosa

BEFANA 
A VILLA EDVIGE GARAGNANI

Dalle 14 alle 19 
Villa Edvige Garagnani

Punti ludico-ricreativi e visita 
al “Museo del passato”. 

Ingresso libero. 
Info: 051.6161742/749

 LA BEFANA 
IN VALSAMOGGIA

L’Ufficio di Informazione e Ac-
coglienza Turistica Colli Bolo-
gnesi, gestito dall’Associazione 
Strada dei Vini e dei Sapori “Città 
Castelli Ciliegi”, si occupa della 
promozione e valorizzazione 
turistica del territorio della Valle 
del Samoggia e dei Comuni di 
Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro e Zola Predosa. 
Info: IAT Colli Bolognesi
Via Masini 11
c/o Villa Edvige Garagnani
40069 – Zola Predosa (BO)
Tel. 051/752472
nfo@iatcollibolognesi.it
www.iatcollibolognesi.it

INFO 
& CONTATTI

Dal martedì alla domenica
Una visita 
alla Rocca 
dei Bentivoglio

Bazzano

La Rocca dei Bentivoglio, che 
sorge sulla cima della collina 
che domina Bazzano, deve il 
suo aspetto a Giovanni II Benti-
voglio che in epoca rinascimen-
tale la fece trasformare  in “de-
lizia” signorile  inglobando la 
torre sul lato sud e l’ala attigua 
dell’antico nucleo tardoduecen-
tesco. Di notevole interesse le 
pitture parietali delle sale del 
primo piano che alludono al pe-
riodo di splendore della famiglia 
Bentivoglio e riproducono gli 
stemmi familiari.
La Rocca ospita all’interno di 
cinque sale del primo piano il 
Museo Civico Archeologico che 
attualmente espone  reperti 
provenienti dalla Valle del Sa-
moggia, del Lavino e del Reno, 
riferibili ad un ampio arco cro-
nologico compreso tra il Meso-
litico e il Rinascimento, nonché 
una collezione di divise, armi 

16 Gennaio
La fiaccolata 
di Sant’Antonio

Castello di Serravalle

Tardo pomeriggio 
La tradizionale fiaccolata di 
Sant’Antonio Abate lascia alle 
spalle la piazza centrale di Ca-
stelletto per partire alla volta 
dell’antico castello medievale, 
dove sarà possibile deliziarsi 
con i prodotti della tradizione 
contadina degustati al calore del 
grande falò. Nell’ambito dell’i-
niziativa ci sarà l’apertura stra-
ordanaria della sede dell’Eco-
museo della Collina e del vino 
realizzato all’interno dell’antico 
borgo. Info: 051/752472.

Per tutta la giornata
A Casalecchio di Reno, alle por-
te di Bologna, ritorna il golosis-
simo appuntamento durante il 
quale maestri cioccolatieri deli-
zieranno i palati dei partecipanti 
con gustose specialità a base del 
“nettare degli Dei”. Numerosi 
eventi, iniziative collaterali e 
intrattenimenti, lungo le piazze 
e le strade del centro di Casa-
lecchio. Prelibate anteprime nei 
giorni precedenti. 
Info: www.eventibologna.com 

Casalecchio di Reno
7-8 Febbraio
CioccolaTiAmo

A marzo
Il Funerale 
della Saracca

Monteveglio

Monteveglio

Fino ad aprile
De Gustibus
Fino ad aprile, nei ristoranti, 
agriturismo e trattorie di Mon-
teveglio appuntamento con la 
tredicesima edizione di “De 
gustibus”, la rassegna culina-
ria che celebra i prodotti del 
territorio – e non solo – con 
straordinari menu a tema.
5 Febbraio - Trattoria dai Mu-
gnai: “Il tempo delle mele 
- mele antiche in Valsamog-
gia” (Info 051/6702003); 
12 Febbraio - “Agriturismo 
Il Primo Fiore”: “Una se-
rata un po...lenta” (Info: 
051/831839); 20 Febbraio 
- Agriturismo “Gradizzolo”: 
“A tavola con i presidi Slow 
Food” (Info 051/830265); 26 

Febbraio - Locanda La Taglio-
lina: “La selvaggina da pelo” 
(Info 051/831305); 5 Mar-
zo - Trattoria del Borgo: “Sei 
ghignoso?hai problemi di li-
nea? stà a cà - i miei piatti pre-
feriti” (Info: 051/6707982); 12 
Marzo: Ristorante Pizzeria Ajo: 
“C’era una volta in Sardegna” 
(Info: 051/830839); 19 Marzo 
- Trattoria Trebbi di Gianna e 
Perla: “As magna qual ca ghè” 
(Info: 051/6702002); 9 Apri-
le - Ristorante La Collina: “La 
primavera in collina” (Info: 
051/6707938); 23 Aprile - 
Agriturismo “La Stadira”: “Dal-
la padella alla brace” (Info: 
051/831429).
Per tutti gli appuntamenti, la 
prenotazione è obbligatoria, 
ed è previsto un costo di € 25, 
comprensivo di bevande.

Località Oliveto

A Oliveto si celebra una la festa 
della saracca, l’aringa sempre 
presente sulla tavola dei più po-
veri. Una processione profana 
che culmina nella sepoltura del-
la saracca ai piedi di una croce 
in legno. Musica e giochi di una 
volta Info: www.saracca.it

e suppellettili che vanno dal Ri-
sorgimento alla Seconda Guerra 
Mondiale. 
Ingresso: € 4,00 intero; 
€ 3,00 ridotto: over 65, 
persone con disabilità*                                                                                                                                      
€2,00: gruppi sopra le 15 
persone e per possessori di 
YoungERcard
gratuito: minori di 14 anni
Info: 051/836405

Orari di apertura: dal martedì al 
venerdì dalle 15 alle 19. Sabato 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19. Domenica dalle 15 alle 19

La Rocca dei Bentivoglio - Foto Ivo Gianstefani - www.wephoto.biz

Mostra mercato internazionale 
di minerali e fossili. Nell’ambito 
della manifestazione sono pre-
visti convegni e seminari. Info: 
www.bolognamineralshow.com.

Casalecchio di Reno
6-7-8 Marzo
Bologna 
Mineral Show

15 Marzo 
Festa del Maiale 
in Piazza

Castello di Serravalle

Per tutta la giornata

Festa gastronomica con dimo-
strazione di lavorazione tradi-
zionale della carne di maiale 
(coppa di testa, ciccioli, sal-
siccia) e degustazione delle 
specialità suine con tigelle, 
pane e il buon vino dei colli 
bolognesi.

La Rocca dei Bentivoglio 
Foto Ivo Gianstefani
www.wephoto.biz

 

villa GIULIA 
Casa protetta - di Riposo 

Centro Diurno - Riabilitativo  
Via F.lli Dall’Olio, 2 40060 Pianoro Vecchio (Bo) 

tel 051 777308 - fax 051 774088 
www.villagiulia.bo.it  -   villa.giulia.srl@alice.it 
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5-6-7-8-12-13-14-19-20-21-22 
Dicembre
Casalecchio di Reno
ASPETTANDO IL NATALE…
MERCATINI DI NATALE
Info: 051/572269

7-8 dicembre 
Monte San Pietro
MERCATINO DI NATALE
Addobbi, idee regalo e... il 
profumo del Natale. Animazione 
per bambini, l’angolo di Babbo 
Natale, Radio International Live, 
cioccolata calda, vino brulè, 
polenta con la partecipazione di 
ambulanti e negozianti del terri-
torio. Dalle ore 10 alle 19.
Info: 051/6764447

13 dicembre 
Loc. Bazzano (Valsamoggia)
MERCATINO DI SANTA LUCIA

13-14 dicembre
Zola Predosa
NADEL D’ZOLA
Dalle 10 alle 19
Info: 051/755002

21 dicembre
Monte San Pietro
CONCERTO DI NATALE
Ore 17 presso la Chiesa Parroc-
chiale di Calderino, seguirà un 
rinfresco d’auguri
Info: 051/6764447

21 dicembre
Zola Predosa
Mercatini di Natale a Zola
dalle 10 alle 18 Piazzetta Mameli. 
Info: 051/755002.

APPUNTAMENTI
VALSAMOGGIA

L’Ufficio di Informazione e Ac-
coglienza Turistica Colli Bolo-
gnesi, gestito dall’Associazione 
Strada dei Vini e dei Sapori “Città 
Castelli Ciliegi”, si occupa della 
promozione e valorizzazione 
turistica del territorio della Valle 
del Samoggia e dei Comuni di 
Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro e Zola Predosa. 
Info: IAT Colli Bolognesi
Via Masini 11
c/o Villa Edvige Garagnani
40069 – Zola Predosa (BO)
Tel. 051/752472
nfo@iatcollibolognesi.it
www.iatcollibolognesi.it

INFO 
& CONtAttI

Dal 7 al 12 novembre 
FEStA 
DI S. MARtINO

Casalecchio di Reno

Dal 7 al 12 novembre a Casalec-
chio di Reno ci sarà l’attesissima 
Festa di S. Martino, dedicata al 
suo santo patrono: una settima-
na ricca di eventi che animerà 
il centro cittadino tra Piazza del 
Popolo, via Marconi e Piazza 
dei Caduti. E’ organizzata dalla 
Pro Loco Meridiana Casalec-
chio Insieme in collaborazione 
con tutte le associazioni di vo-
lontariato del territorio e con il 
patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale. Cosa prevede l’e-
dizione del 2014? Gustossimi 
piatti tradizionali autunnali al 
ristorante in Piazza del Popolo 
e la Grande Cena il 12/11/14. 
Concerti, spettacoli, laboratori, 
mostre, presentazioni di libri, 
premiazioni alla Casa della 
Conoscenza e al Teatro Comu-
nale di Casalecchio. Tutti eventi 
gratuiti. Ci sarà il mercato degli 
hobbisti, degli artisti e degli ali-
mentari. Animazioni itineranti e 
giochi per bambini. Visite guida-

te in punti di interesse del terri-
torio. Per informazioni:  www.
casalecchioinsiemeproloco.org.
29-30 Novembre: Rassegna In-
ternazionale dei Vini Passiti a 
Zola Predosa
La storica Villa Edvige Garagnani 
di Zola Predosa sarà la cornice 
di una delle più significative mo-
stre enologiche italiane dedicate 
ai vini passiti e da meditazione, 
con i Maestri Sommelier dell’Ac-
cademia della Muffa Nobile che 
ne proporranno in degustazione 
numerose etichette.

L’Abbazia di Monteveglio vista da Monte Gennaro
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LABORATORI GASTRONOMICI 
presso SUPERCARNI GOLINELLI
Via Provinciale Inferiore 69, 
Molinella - Tel. 051 881211
www.supercarnigolinelli.it

- L’INFTIDURA DAL NINEN 
- Acquisire la capacità di 
selezionare le carni suine e i 
tagli, macinatura, condimento e 
impastatura dei principali insac-
cati (salsiccia, salami, cotechini, 
etc...) 
Degustazione di ciò che si è 
prodotto.
- LA PASTA FRESCA - Acquisire 
la capacità di impastare e tirare 
a mano la sfoglia. La sfoglia 
colorata, la sfoglia ripiena (tor-
tellini, tortelloni), le tagliatelle e 
i fagottini. Degustazione di ciò 
che si è prodotto.
- CUCINA TIPICA - I segreti di 
alcuni piatti tradizionali: il ragù 
alla bolognese, il polpettone, il 
ripieno dei tortellini, e novità 
assoluta l’Hamburger rosa di 
Mortadella!!! Degustazione di 
ciò che si è prodotto.
Per maggiori informazioni e 
prenotazioni dei Laboratori con-
tattare Supercarni Golinelli
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IL CARTELLONE 
DEL TEATRO DI BUDRIO

Venerdì 23 e sabato 24 gennaio  
Sebastiano Lo Monaco  
e Mariangela D’Abbraccio 
DOPO IL SILENZIO 
di Francesco Niccolini e Margherita 
Rubino liberamente tratto 
da Liberi tutti di Pietro Grasso.  

Venerdì 30 gennaio
Rossana Casale
IL SIGNOR G E L’AMORE
con Emiliano Begni e Ermanno 
Dodaro

Mercoledì 18 febbraio 
Saverio Marconi, 
Gian Paolo Valentini 
VARIAZIONI ENIGMATICHE 
di Eric-Emmanuel Schmitt - tradu-
zione di Saverio Marconi e Gabriela 
Eleonori Regia di Gabriela Eleonor

Sabato 14 marzo 
Ivano Marescotti, Daniele Furlati 
BESTIALE QUEL GIRO D’ITALIA 
di Maurizio Garu

Sabato 21 marzo 
Sandro Lombardi, Corso Pellegrini 
IL RITORNO DI CASANOVA 
di Arthur Schnitzler 
e con Ginevra Pruneti, 
Omar Cecchi 
e Niccolò Dell’Aiuto 
Regia di Federico Tiezz

Venerdì 27, sabato 28 
e domenica 29 marzo
Amici del Veterinario 
in ANSELMO AL MARIDA 
LA FIOLA
commedia brillante 
di Ermes Manferrari

Il Teatro Comunale Biagi-
D’Antona di Castel Maggiore, 
il Teatro Comunale “Casa del 
Popolo” di Castello d’Argile, 
il Teatro Comunale di 
Argelato e il Teatro Comunale 
“Alice Zeppilli” di Pieve di 
Cento hanno scelto di uscire 
dai propri confini, di mettere 
insieme risorse e pensieri per 
creare condivisione e dare 
nuove prospettive. I teatri 
ospiteranno tre esperienze di 
progettazione culturale ormai 
consolidate nei rispettivi 
territori: Sguardi diretta da 

Per conoscere il percorso di ogni  itinerario 
e i dettagli visita il sito:  
www.associazioneorizzontidipianura.it 
email:  associazione@orizzontidipianura.it
Per informazioni sui percorsi 
o prenotazioni: Le Pleiadi Group: 327/5322071 
oppure 338/2457018
Presidente Pietro Gozza: 320/6990742

INFO &
CONTATTI

Alcuni degli appuntamenti in cartellone 
nei contenitori culturali dei comuni 
di Castel Maggiore, Castello d’Argile, 
Argelato, Pieve di Cento e Budrio

INVERNO Gennaio/Marzo

A TEATRO NELLA 
PIANURA BOLOGNESE

Francesca Mazza; Atti Sonori 
con la direzione artistica 
di Giambattista Giocoli; 
VocAzioni con la direzione 
artistica di Matteo Belli e 
Maurizio Sangirardi, unite 
sotto il nome di Uscite di 
Sicurezza. 
Il Teatro Consorziale di 
Budrio continua la sua 
tradizione scenica con un 
ricco programma di spettacoli 
che spaziano dalla prosa, 
musica, lirica, dialettale 
sino al teatro per ragazzi.  
(www.teatrodibudrio.com)

IL CARTELLONE 
DI USCITE DI SICUREZZA

Venerdì 16 gennaio
Ore 21.15 - Sguardi 

Teatro “BIAGI-D’ANTONA” 
Tindaro Granata 

ANTROPOLAROID

Sabato 17 gennaio 
Ore 17.00 - ATTI SONORI 

Teatro “LA CASA DEL POPOLO” 
Concordanze e ChiÈdiScena 

PIERINO E IL LUPO

Sabato 24 gennaio 2015
Ore 21.00 - VocAzioni 

Teatro “A. ZEPPILLI” 
Figli d’Arte Cuticchio 

IL CUNTO

Venerdì 30 gennaio 
Ore 10.30 e 21.15 - Sguardi 
Teatro “BIAGI-D’ANTONA” 

Giornata della memoria - Ingresso 
gratuito 

Evelina Meghnagi : HAYAM SHAR

Sabato 31 gennaio
Ore 21.00 - VocAzioni 

Teatro “LA CASA DEL POPOLO” 
Gianluigi Tosto 

ILIADE

Venerdì 6 febbraio 
Ore 21.15 - Sguardi 

Teatro di Argelato 
Teatro Due Mondi

LAVORAVO ALL’OMSA

Sabato 7 febbraio 
Ore 21.00 - Atti Sonori 

Teatro “A. ZEPPILLI” 
Quartetto d’archi MIRUS
CONCERTO CLASSICO

Sabato 14 febbraio 
Ore 21.00

VocAzioni - Teatro “A. ZEPPILLI” 
Gli Omini

LA FAMIGLIA CAMPIONE!

Venerdì 20 febbraio 
Ore 21.15 - Sguardi 

Teatro “BIAGI-D’ANTONA” 
Ateliersi

UN VOLTO SENZA ARMI/LA 
PIANISTA

Sabato 21 febbraio 
Ore 21.00 - ATTI SONORI 

Teatro “LA CASA DEL POPOLO” 
Marco Dalpane Cinema in concerto

THE GENERAL di Buster Keaton 
(U.S.A. 1926/27)

Sabato 18 gennaio
Auditorium, ore 21:00

Stagione teatrale 
Syusy Blady 

MISTERI PER CASO 

Venerdì 31 gennaio
￼ Palazzetto dello Sport, ore 20:30
MOLINELLA SPORT SUPER STAR 
A cura del Comune in collabora-
zione con la Pro Loco e l’Istituto 

Comprensivo di Molinella, 
con il patrocinio del CONI

Ingresso libero.

Domenica 2 febbraio
￼ Auditorium, ore 16:30

Teatro Ragazzi 
Compagnia del Melarancio 

IL LIBRO DELLE FANTAPAGINE.

Sabato 8 febbraio
￼ Auditorium, ore 21:00

Stagione teatrale 
Roberto Malandrino e Paolo Maria 

Veronica NON SOLO BUOZZI

Domenica 9 e 16 febbraio
￼ Auditorium, ore 17:30

Stagione musicale 
Free Opera Trio 

MUSIC FOR A WHILE
Ingresso libero.

 
Per info: www.comune.molinella.

bo.it/agenda/

LABORATORIO 
presso AGRITURISMO ARCADIA
Via Cornetta 491, 
San Pietro in Casale

 “LE ERBE E LA COSMESI” -cor-
so pratico sulle erbe officinali 
in cucina e nella cosmesi del 
corpo. 
Il mondo delle erbe spontanee 
e officinali rappresenta un uni-
verso alternativo e indipendente. 
Imparare a utilizzare le erbe 
officinali sfruttandone le pecu-
liari proprietà benefiche a fini 
curativi, cosmetici e alimentari, 
ci permette di scegliere le rispo-
ste che offre il mondo vegetale 
per soddisfare alcune esigenze, 
optando così per una scelta 
ecosostenibile e fantasiosa. Tutte 
le erbe che verranno utilizzate 
provengono o dal giardino delle 
erbe presente in agriturismo 
o da campi nelle immediate 
vicinanze.
Per maggiori informazioni e 
prenotazioni dei Laboratori con-
tattare Agriturismo Arcadia

“SPAZIO VETRINA ONLINE”

I prodotti degli Associati di 
Orizzonti di Pianura. 
All’interno troverai marmellate, 
miele, salse, conserve, biscotti, 
pasta fresca, frutta e verdure di 
stagione. Tutti realizzati con pro-
dotti a km 0 coltivati e lavorati 
nella nostra Pianura Bolognese. 
Potrai conoscere tutte le caratte-
ristiche di ogni singolo prodotto 
ordinandolo online o visitando 
direttamente i rivenditori.

 APPUNTAMENTI 
A MOLINELLA

 

                        FAI PUBBLICITA’ SU QUESTA RIVISTA 

                                Chiama o invia sms al 340.0616922                                    
          scrivi a : michaela.appenninoslow@gmail.com  

                                                                                          

 Offerte SPECIALI per più di una uscita !!!!!  
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Un montanaro 
alla Grande Guerra

Tra assalti all’arma bianca, fame, gelo e trincee 
il diario del bersagliere Domenico Gamberini 
da Frassincò, medaglia d’oro al valor militare 
conquistata sulla Trincea delle Frasche

Un libro su uno dei più grandi drammi del Novecento, ma anche 
uno spaccato sulla vita contadina nell’Appennino bolognese che 
nella prima metà del secolo scorso ha dovuto combattere la fame 
e la marginalità. Parliamo di Eravamo sulla linea del fuoco, il diario 
di un montanaro spedito al fronte durante Prima Guerra Mondiale, 
scritto postumo dal figlio, Angelo Gamberini, con la collaborazione 
della sorella, Alma. 
Un libro di ricordi quindi, redatti però con un estremo rigore storico 
e dopo tantissima ricerca e tantissimi chilometri percorsi lungo lo 
Stivale, a cent’anni di distanza dai tragici avvenimenti, per scova-
re qualche traccia del passaggio del padre, il bersagliere Domenico 
Gamberini da Frassincò, piccola frazione del comune di Monghido-
ro, classe 1892, scomparso a Monzuno alla soglia dei novant’anni. 
Angelo, ex direttore dell’Ufficio di Stato Civile del Comune di Bo-
logna oggi in pensione, in gioventù ne raccolse i tragici racconti e, 
dopo aver spulciato gli archivi militari di tutta Italia, dopo tante tele-
fonate per cercare di dare un nome preciso e un volto ai tanti uomini 
descritti dal padre (tra i quali anche graduati che nel tempo fecero 
carriera politica, chi nel Regime fascista chi nella Costituente), nel 
2012 ha deciso di dare alle stampe un volumetto di 110 pagine in 

cui ne racconta le gesta. A volte eroiche, come nel caso dell’assalto 
alla Trincea delle Frasche che fruttò al bersagliere una medaglia di 
bronzo al valor militare, a volte leggere, come il racconto del pa-
dre che proprio sotto le armi impara ad andare in bicicletta, quasi 
sempre drammatiche. 
“Una finestra finalmente aperta sul legame del territorio bolognese 
con quel conflitto bellico tanto drammatico quanto lontano dal no-
stro immaginario collettivo”, spiega lo storico Giacomo Bollini che 
nella prefazione che per dare una dimensione alla drammaticità 
di quel conflitto ricorda che un emiliano-romagnolo su sei prese 
parte alla guerra. In totale, nel Regio esercito italiano, tra fronte, 
retrovie e uffici, presero servizio ben 470 mila uomini della nostra 
regione su poco meno di tre milioni di abitanti censiti nel 1911. 
Complessivamente i morti furono ben 23 milioni e si contarono 
altrettanti feriti. “Ad Angelo e Alma - riconosce nella presentazione 
del volume il presidente del Gruppo Studi Savena Setta Sambro, 
Daniele Ravaglia - il merito di aver speso tempo e passione nella 
ricerca storica per salvare dall’oblio sia il dramma sia lo spaccato 
quotidiano di un mondo che oggi sembra Preistoria ma che in real-
tà è lontano solo qualche decina d’anni”.

Testo di Filippo Benni

DOMENICO GAMBERINI
A sinistra, la copertina del suo 

diario sulla Grande Guerra, 
Eravamo sulla linea del fuoco, 
scritto dai figli Angelo e Alma 

uscito nel 2012 per Gaspari Editori.
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Per Natale 
a ogni famiglia 
il suo maiale 

Il nonno racconta Adriano Simoncini
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di una volta
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Nelle nostre vallate, fino agli anni’50, chi 
poteva farlo allevava un proprio maiale. 
Le famiglie contadine almeno due, uno 
per sé e l’altro per il padrone del podere. 
Ma anche chi aveva un po’ di terra, un 
orto da seminarvi patate, fagioli, verdure 
comprava a fine inverno un lattonzolo, lo 
ingrassava fino a dicembre e per Natale 
aveva in tavola i tortellini col ripieno del 
lombo del maiale che aveva custodito. 
Perché il maiale – in dialetto, a seconda 
delle zone, maièl, porz, ninín, gonc’ – era 
relativamente agevole da allevare, divora-
va infatti di tutto: ghiande – i nostri monti 
coperti di querce ne offrivano in abbon-
danza – gli scarti dei cereali e, nella broda 
pr’ e gonc’, pr’e ninín, la crusca che il se-
taccio separava dalla farina, bucce di pa-
tate, torsi, frutta e verdure marcite, e ogni 
genere di avanzi alimentari. Tanto che la 
sua grassezza testimoniava implicitamen-
te il benessere della famiglia che lo aveva 
nutrito, come confermava il detto chi sta 
a i avènz o póc o tent, chi sta agli avan-
zi o poco o tanto. Comunque occorreva 
guardarsi dall’acquistare, per allevarlo, un 
maialino dal mugnaio, viziato dal vivere 
nell’abbondanza di cereali farine crusca 
del mulino, sconsigliabile al pari del cane 
di macellaio e della donna d’osteria:
chen de bchèr
porz ed mulinèr
don d’ustarìa
an in tulessi per la vèrgin Maria
cane di beccaio
porco di mulinaio
donne d’osteria
non ne prendete per la vergine Maria.
Lo si comprava dal mercantino di passag-
gio e costava denaro, e risorse alimentari 
occorrevano comunque per ingrassarlo: 
dalla sua uccisione si attendava quindi 
abbondanza di cibo per l’inverno, e la 
macellazione era sempre giorno di festa. 
Anche i vicini e gli amici erano interes-
sati e, ancora vivo, a gara ne stimavano il 
peso. Ma merchent e porz is pésen dop 
mort, mercanti e porci si pesano dopo 
morti e le delusioni non erano infrequenti. 
Sfèr e gonc’, e ninín, disfare, fare a pezzi 
il maiale era comunque un rito gioioso se 

pur crudele, almeno nella prima parte. Lo 
officiava – assecondato dall’arzdór, dal 
patriarca e dagli adulti della famiglia – il 
macellaio, uomo d’arte, addentro all’ana-
tomia animale e abilissimo a usare coltelli 
d’ogni taglio e dimensione. Volutamente 
tralasciamo di descrivere la parte impieto-
sa dell’evento, che prevedeva l’uccisione 
di una bestia allevata con cura affettuosa e 
veniamo invece alla sua trasformazione in 
alimento. Perché se il maiale, come detto, 
mangiava di tutto, lui medesimo veniva a 
sua volta mangiato per intero.
Il sangue che fuoriusciva fumante dalla fe-
rita aperta nella gola si raccoglieva e frig-
geva, ottimo companatico per la polenta. 
Budella e vescica venivano accuratamen-
te lavate per servire da contenitori. Den-
tro il paiolo sul fuoco si facevano bollire 
ossa, testa, cartilagini, mentre il macellaio 
tagliava e suddivideva muscoli, interiora, 
pelle in mucchi separati secondo oppor-
tuni criteri. Li salava, cospargeva di pepe, 
profumava d’aglio e di vino. Cominciava 
a insaccare e… avveniva il miracolo: un 
animale ritenuto esempio d’ogni vizio – 
per insultare crudamente qualcuno gli si 
diceva t’e un gonc’, un porz/sei un maia-
le, un porco… – si mutava in arca dell’ab-
bondanza.
Prosciutti e spalle dalle zampe; coppa 
dalla testa insaccata nell’intestino crasso; 
cotechini con le cotenne, coda e cotiche 

sminuzzate dentro il retto; salami col fi-
lone della schiena, detto lombo; salsiccia 
buona dai vari muscoli triturati e imbudel-
lati nel tenue; salsiccia matta con le carni 
al sangue e le coratelle; ciccioli, croccanti 
o pastosi, dal lardo bollito e pressato a do-
vere; strutto, il grasso fuso e raccolto nella 
vescica, e poi pancetta arrotolata e no, 
costole, fegato e relativa gustosissima rete 
(l’alloro, e mlór, s’aggiunge nella padella), 
lombo per i tortellini di Natale, ossa per i 
cani e, chissà, forse avremo dimenticato 
qualcosa.
Un animale così importante per la tavo-
la ha ovviamente suggerito alla lingua 
espressioni e metafore in abbondanza, in 
particolare al nostro dialetto montanaro. 
Qualche esempio l’abbiamo già riportato, 
ma aggiungiamo almeno un altro detto: ai 
ninín an s’muda e buclèr, ai porci non si 
cambia il truogolo, il recipiente della loro 
broda. A significare che su una tavola im-
bandita d’ogni sorta di cibi non si cam-
biano i piatti a ogni pietanza, come soli-
tamente usa, ma si lascia che i convitati 
s’abbuffino, appunto da maiali, entro una 
sola scodella. E buon appetito…

Foto di Mauro Bacci
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